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I milioni di lettori, stretti per la quarta 
domenica intorno a l'Unità, inviano al Con¬ 
gresso nazionale della stampa, riunito a Pa¬ 
lermo, il loro saluto e l'augurio che da Pa¬ 
lermo venga all'Italia un messaggio di libertà, 
di democrazia e di antifascismo. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 234 


DOMENICA 6 OTTOBRE 1946 


Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 


Nazionalizzare! 


MANOVRA O RITIRATA OBBLIGATA ? 


™ !?“ LA COMA FA MARCIA INDIETRO 


Le agitazioni verificatesi in 
questi ultimi tempi in alcune ca¬ 
tegorie di lavoratori addetti ai 
pubblici servizi, hanno fatto ri¬ 
tornare di attualità il problema 
della libertà di sciopero per que¬ 
ste categorie. 

Sembra che il Consiglio dei 
Ministri di ieri l’altro abbia da¬ 
to incarico al Ministro del La¬ 
voro ed a quello deH’Indiistria, 
di esaminare la possibilità di 
trovare un sistema che renda 
possibile la creazione di un isti¬ 
tuto che, intromettendosi fra le 
due parti in contrasto, dirima 
con forma giuridica obbligatoria, 
le vertenze. 

L’arbitrato che il Governo in¬ 
tenderebbe adottare, dovrebbe, 
secondo il criterio informativo 
del Governo stesso, non pregiu¬ 
dicare le. decisioni in materia che 
la Costituente è chiamata a pren¬ 
dere. 

Pensare che tale arbitrato pos¬ 
sa giudicare e dirimere le ver¬ 
tenze senzu creare precedenti 
dannosi ni libero sviluppo orga¬ 
nizzativo delle classi lavoratrici, 
impedendone le manifestazioni di 
difesa frutto della riacquistata 
libertà, sarebbe come voler ri¬ 
manere forzatamente fuori dalla 
realtà. Anche perchè, essendo in¬ 
tervenuta questa decisione dopo 
rhe due categorie importantissi¬ 
me quali quelle dei telefonici e 
dei gassisti hanno dovuto — per 
difendere le loro giuste rivendica¬ 
zioni — ricorrere ni mezzo estre¬ 
mo dello sciopero, siamo indotti 
a credere che il fine che si in¬ 
tende raggiungere sin quello di 
impedire ni Invoratori di utiliz¬ 
zare la loro forza organizzativa 

f ior ottenere la realizzazione del- 
c legittime richieste. 

Ormai è divenuta una norma 
fondamentale, per i dirigenti del¬ 
le aziende dei servizi pubblici, 
quella di chiedere innnedinta- 
mente al Governo o all’organo 
da esso incaricato, la ritorsione, 
sotto forma di aumenti sul cit¬ 
tadino-consumatore, delle giuste 
rivendicazioni che i lavoratori 
aYanzano,»À.£i«*.aenza che li sfio¬ 
rì neanche lontanamente il pen¬ 
siero di rinunciare alla milione¬ 
sima parte dei lauti guadagni 
die hanno realizzato in passato 
e che gradualmente riescono a 
realizzare ancora oggi. 

T telefonici prima, i gassisti 
poi, e tutte le altre categorie dei 
servizi pubblici, quali* esattoria¬ 
li. imposte di consumo, etc.. han¬ 
no già da tempo cercato di far 
comprendere ai Ministeri compe¬ 
tenti che l’unico mezzo per im¬ 
pedire il verificarsi di simili ri¬ 
torsioni, è quello di esaminare 
concretamente i progetti presen¬ 
tati dai lavoratori, che tendono 
nd assumere in gestione diretta, 
per conto dello Stato, i servizi 
che maggiormente interessano i 
cittadini italiani. 

Ln necessità di addivenire al¬ 
la nazionalizzazione o municipa¬ 
lizzazione dei servizi pubblici è 
stata riconosciuta, accettata ed 
agitata dalla grande maggioran¬ 
za dei partiti nel periodo elet¬ 
torale. Tutto lasciava sperare 
che tale problema sarebbe stato 
subito posto in discussione, allo 
scopo di giungere ad una rapida i 
soluzione dì esso. 

Viceversa, per quanto è dato 
conoscere, nulla si è fatto. * ma 
si cerca, al contrario, dì creare 
dei procedenti pericolosi nel cam- 

f io sindacale, tendendo a vietare 
a libertà di sciopero e favorire 
indirettamente, con le dilazioni, 
l’atteggiamento di intransigenza 
degli industriali e Laumento in¬ 
giustificato del costo di determi¬ 
nati servizi, a tutto danno dei 
cittadini italiani. 

Non è possibile giudicare a 
priori se il mezzo escogitato dal 
Governo tendente ad impedire 
le agitazioni nei servizi pubblici, 
sia realizzabile o meno. Soltanto 
quando saranno fatte alla C. G. 
I. L. precise proposte potremo 
giudicare delle possibilità di at¬ 
tuazione di questo nuovo si¬ 
stema. 

Ma, ciò che sembra assoluta¬ 
mente indispensabile è che con 
il medesimo zelo con il quale il 
Governo ha inteso impedire per¬ 
turbamenti nei servizi pubblici, 
ri inizi seriamente a studiare la 
possibilità di realizzare la nazio¬ 
nalizzazione o municipalizzazione 
dei servizi stessi. 

I e agitazioni verificatesi non 
sono sorte esclusivamente per 
motivi di carattere economico 
ma, citiamo ad esempio quella 
dei laboratori del Gas, hanno 
avuto carattere esclusivamente 
normativo poiché è proprio in 
questo periodo che si stanno rin¬ 
novando in quasi tutti i settori 
dei servizi pubblici, i contratti 
nazionali di lavoro. cr*-.!ratti che 
tendono a fissare dellp norme che 
realizzino lo spirito democratico 
del quale devono permearsi i 
rapporti tra datore di lavoro c 
lavoratore nel nuovo clima di 
libertà sorto in Italia a prezzo 
dei duri sacrifici della classe la¬ 
voratrice. 

Il lavoratore oggi non può 
considerarsi come semplice mer¬ 
ce-lavoro, ma deve essere nella 
azienda colui che porta il con¬ 
tributo attivo e fattivo della pro¬ 
pria capacità, per il potenzia¬ 
mento e lo sviluppo aeH’indu- 
fltria italiana, la quale non può 


DI FRONTE ALLE DOCUMENTATE ACCUSE DELLA CGIL 


Non "interruzione „ ma so/o sospensione delle trattative, rettifica la 
Confederazione degli industriali - Il trucco delle percentuali - Domani 
le due delegazioni confederali si incontreranno col Ministro Campilli 

IL secco .«no» della ConHndustria. una menzogna dato che i rappre- mento del 20*/« era compreso nella seismo si procedette alla faticosa 
»lle giuste e costruttive proposte 1 sententi della C.G.I.L. avevano in | percentuale globale al 52 V«. I ricostituzione della organizzazione 

della C.G.I.L. ha suscitato una de- chiari termini precisato il loro Dopo aver respinto a parole la democratica oDera che ha potuto 


aeua c-.u.i.Li. na suscitalo una ae- chiari termini precisato il loro uopo aver respinto a parole la democratica opera che ha potuto 
elsa reazione da parte dell’opinionq punto di vista sulle proposte stesse, polemica sul piano di inflazione trovare solo in narfp ner Hiffì- 
PU n! 3 ) Ca ‘ * „ „ , , Ma il valore del comunicato del- che la ConHndustria vorrebbe prò- coltà obfettiie VappoSo del 

Di fronte alle assurde e false ar- i a Confìndustria consiste nella in- vocare, il comunicato passa a rife- Govprno italiano e delle Autori- 
gomentazioni del doti. Costa e dei terprftazione invero inedita delle lIre H punto di vista della Confin- « • a n ea * p 
suoi diretti collaboratori, neppure proposte tanto della ConHndustria dustria su uno degli argomenti che 

gli stessi giornali di destra pronti a quanto della CGIL Di questa si P m 5ia nno a cuore a molti indù- uopo avere accennato al p.o- 
sostenere ogni manovra degli am- dice c h e le EU é richieste importa- striali: il regolamento delle Com- blema dei rapporti con la C.G. 
bienti industriali più reazionari vano un aumento di circa il 100 */• missioni interne. Il comunicato I.L. che devono consistere in una 

hfirmn oullln II rnvortitìn rii nocnmoro ■ • .... . . rti«ourln In rniirdi-i .A *-» n.. nfTormn Ulf OCU nnrri i ni n i n oriM f nfil *-»«•«*»« r-» 


hanno avuto il coraggio di assumere rispetto alla retribuzione minima prende lo spunto da una afferma- intesa cordiale, in contatti perio- 
ieri un atteggiamento di deciso ap- «rionale stabilita nel dicembre ’45 rione contenuta su «l’Unità» di dici e reciproci accordi, l’oratore 
poggio alle tesi della ConHndustria. maggiorata per l’aumento del costo Noma secondo la quale «le richie- passa a trattare dell’Albo pro- 
E ciò va messo in relazione col fat- della vita; q che con trasta con ste della C.G.I.L. non oltrepassano fessionale. che sarà aperto a tutti 
to che la politica errata e totalità- quanto dichiarò il dott. Toscani alla quanto già raggiunto con l’accordo e dovrà èssere la base per la Iu¬ 
rta dell ing Costa provoca sempre conferenza stampa ad uso dei gior- * ra due Confederazioni nel gen- tela economica dei giornalisti e 
piu manifesti dissensi fra gli stessi na q d j destra e che cioè le richieste f\ al0 SC0 J‘ £ °. tramutato in p 6 r i relativi contratti di lavoro, 

industriali italiani, parte dei quali de n a C.G.I.L. importavano un au- Decreto legge del 12 febbraio 1946, Nella se duta comeridiana si è 
comincia a comprendere qual dan- mento da l 130 al 250%. a proposito del graduale sblocco in £ iat i! discusriòne ^uH’Albo 

no rappresenti per loro tale politica. In propos ,to sa rà bene rilevare ConSsWa ri- Hanno parlai?^ liorfano? FraHai 

Falci « rettifiche derii Etririi han^trito ?^ne cSe quanto tn sancHo nel dÌ- Gorroaio. Gaeta, Mattel e Cava- 

A seguito di ciò. dopo le argo- nel^ conteggiare le suddette percen- creta Legge stesso era connesso con snini E; stato approvato alla 
meniate e documentate accuse mos- tuali. Essi infatti fingendo di dimen- ,a sUuazIone giuridica eccezionale unanimità un ordine del giorno 
se alla Confederazione degli Indù- ticare la impossibili? à di comparare ^ C ,° n , U QUal . e l .fanalisti italiani 



iQUANTO CI COSTA L’OCCUPAZIONE ALLEATA 


Borsa nera 


sotto le tende di Anders 


Tra un contrabbando e l'altro gli ufficia¬ 


li polacchi ordinano ai loro uomini di 
creare incidenti con operai e contadini 


Mercato nero 
e anticomunismo 


eia assenta da «l’Unità», la Con- la cifra globale d’aumento richiesta --- delia aigi 

findustria ha ieri fatto marcia in- dalla C.G.I.L. e rapportandola alla Icategoria. 

dietro c ha diramato nn comunicato sola P/p base e „o£rila paga glo- - 

alla stampa in cui cerca su nuove baie del dicembre 194 d. In tal modo ’ normale 

posizioni di difendersi dalle accu- le percentuali d’aumento venivano « ■ ». __ 

se. Il comunicato comincia con una di fatto falsate in due modi: in pri- L e richieste minime 
smentita al collaboratore diretto del mo luogo nel calcolo e in secondo 

dott. Costa, il vice-presidente To- luogo perchè in ogni caso si riface- dei vetrai respinte h 

scani, il quale nella conferenza vano a paghe nominali del dicem- ■ 

stampa di venerdì scorso aveva bre ‘45 le quali erano ormai su- . a , tentativo della Conlindu- ■ #1 

chiaramente parlato di « interru- perate nella realtà di tanto che, s \^, ia „ esautorare dui suoi compiti B » 

zione di trattative». Afferma infatti per talune categorie, l’aumento rea- P lù vitali le commissioni interne e 
il comunicato: « E’ inesatto parlare le paga richiesto dalla C.G.I.L. ve- a no ” A 1 

di una rottura o di una interruzione niva ad esser minimo se non nullo. ^ n e J", rnn" 

deUe trattative fra le parti; in reai- Nell’illustrare l’offerta della Con- dJwifdo a^moSa- 21 fll I 

ta si ha soltanto una sospensione ». findustria il comunicato dell'Ufficio ° Jcen ( ao no " soliamo aua aemocra ■ | ■ 

E continua facendo rilevare che ggmp?delta^stassa parla anche di ^ Zazl °”, e ft azle ?,t 

«sarebbe imoreciso affermare che U n aumento del 20 V. delle paghe ma ~i- c!Ò ? he è P » IÙ gra Y e 1 ,“ a H a 

Ip nart i rhierinno ai Onvernn rii in u au, “ eni ® . „ VT e Pf, sne normalizzazione stessa della vita 

le parli cnieaono al governo ai in- base che si aggiungerebbe all au- »,. 0 nnmira dpi Paese T 1 < 

tervemre a decidere una controver- men to complessivo offerto del 53 V. intanto^ la rnSi.w, anebe I MI 

8iav insanabile 04. e «sostenendo poi auffa* retribuzione minima vici di-^ --«[j^ 4 *“ 1^ 

che la C.Gri.L. non ha dato alcuna cembre ’45; mentre precedentemen- a dii ™ «hntllf 6 ma " /n _, r 

precisa risposta alle proposte degli te la ConHndustria per bocca del °7 r » !>r f r , r ocp»ianf S ^n» 0 ^ g vtriiictT.;ai; ^ D ° l * 

industriali; il che è evidentemente dott. Toscani aveva detto che l’au- ^ S onJ P [Jrf impro^isa^ente irrL PARIGI 

- - ■ . ■ ■ gldlti sugli ultimi punti ancora in d 

_ discussione per il contratto nazio- f 1 , 

*■ v _ . * . ...» .. nrn lavnr 


tlazione, alla paralisi produttiva? 


sita anche la figlia. Clic ci si poterà niumsmo, per la religione. Cosi presso 

a poco disse il capitano Wal deck. 


IL PREZZO DELLA GUERRA DI ORAZIANI E DI MESSE 


Le riparazioni dell’Italia 

ammontano a 325 milioni di dollari 


Tutte Je , nove, commissioni , hanno . concluso, i , loro „ lavori . 


iste dalle sue fnà- ‘ r v —-^ “ •« •-- Cerio bisogna attraversare rapidanièn - 

i sabotaggio. (Dal nostro corrispondente) clausole sono state approvate a sì sono associate alle parole di Vi- gualche 6 pattuglia n curiosa < E 1 p cr 

ti degli industriali PARIGI 5 — Tutte le nove com- maggioranza semplice, a causa del scinski ed il Presidente, visibilmen- questo spesso si investe qualcuno ; 

irowisamente Irri- ^ . J ,, Conferenza di Pari- nmner ° notevole di eventuali nuo- te commosso, ha espresso la sua ma gli autocarri continuano veloci e 

il punti ancora in * farminnin i v i votanti, queste potrebbero esse- gratitudine ringraziando in ben tre non si fermano nemmeno altera. 

il contratto nazio- f . q re respinte o anche approvate e lingue. Waldeck conosce il mercato delle 

in ri5ennr_ ÌOFO ld\ Oli. -- _2; J.. n . * •« « i « «• nnTtifo rnmo un nnnornlrt 41 mmAn Hi 


1 liberali, V U. Q. e i monarchici 
contrattano per il “quarto partito,. 


garanzie 


già esistenti in vane azienae ea ne ouvicuca: iw nuuuni ui uoi.a- generale che sarà sottoposto lunedì ottenere garanzie cosi vaste per la */« au f, milioni ai lire cne poi nanna 
hnnno a vuto utt _ net.o ritiul o. gOgwg a^aeduU ^euaria ‘^dai dritti della popolarionc 

tn è aperto a Palermo ^ S ftSTS , Waldeck e le valute 


Gran da fare ieri nei vari set- monarchici del P.D.I., i quali in _ ” . „ . n .° cniesio somme varie a molo ai te le posizioni principali delle de- chiarazione è riconosciuta la pos- * " 

fori della destra politica italiana, questi giorni accusano Selvaggi di || LOdOrCSSO Q6ll9 SlSIUDS IfdlìSIIS rl P arazj nne non e stato concesso al- legazioni interessate e riproduce 1 sibilità di un accordo diretto fra 0r « c he si parla di cambio della 

tutta tesa nello sforzo di congiun- aver tradito la causa dei Savoja. 3 _ r cu T n T cr 5 dl r°:. . . , tasti di quasi tutte le proposte a- Jugoslavia ed Italia per Trieste e moneta, Waldeck sta convincendo tutti 

gersi per la nascita del squarto Nelle file monarchiche difatti oltre r , - ___ Dn tentativo compiuto dopo la vanzate, anche di quelle che noi. c he queste questioni potevano es- a .r arc di simil i complicate operario- 

partito.. Le direzioni dei Partiti al noto dindio perronale fra Sei- L * «•"~w»»l»ne oriPAIbo prò- Mizanotte pur lasciare nuovamen- sono state adottate. Il rapporto è sere quindi sottratte ai Quattro e "eJZr^To ll cam 27S 
Liberale e Democratico italiano si vagai e Lucifero si è manifestato fessionale votata all’unanimità ta insoluta la questione delle ripa- stato approvato all’unanimità. risolte daeli unici Paesi interes- » «ir» 


partito». Le direzioni dei Partiti ai noto dissidio personale fra Sei- mezzanoiie per lasciare nuovamen- sono state adottate. Il rapporto è sere quindi sottratte ai Quattro e "cm Dre al comun^mTr pct 

Liberale e Democratico italiano si raggi e Lucifero si è manifestato fessionale votata all’unanimità ta insoluta la questione delle ripa- stato approvato all’unanimità. risolte dagli unici Paesi interes- rispetto all’ordine e alta religione 

sono infatti riunite nelle loro sedi anche il risentimento dell’on. Co- è aner to ieri mattina a Pa- ^ aZ1 ?* nÌ Ì talia Y e . ^mandandola 31 Prima che la commissione si se- sat j. implicitamente nelle afferma- e anche questa volta con le amici- 

rispettive per la stesura nei detta- velli, legittimista ad oltranza che , n y p nnE , rpsso della Stam- Grandl , e stat o respinto con parasse, Viscmski ha reso omag- z { 0 ni di Saragat è pure riconosciu- zie che conta tra serbi, croati, greci 

gli dell'accordo di unione già ap- rimprovera al partito l’abbandono ^ R? voti contro 10 gio alle « diciassette virtù » del pre- t 0 che i dirigenti della delegazione che a Roma, a Firenze, a Milano, dt- 

provato in linea di massima e per dell'idea monarchica. pa . .* . I ì a ’ ?? uo , . .P - 5 » 16 "» 3 Domani avranno inizio le sedu- sidente Leif Egeland che « ha con- italiana non hanno fatto il possi- vigono il mercato delle valute, le cose 

esaminare la possibilità di un al- Intanto industriali del nord e la - del ministro raccninetti, cne na t c plenarie. Si discuterà la proce- dotto la nostra barca sul mare bur- bile per la realizzazione di un ac- andranno bene. 

largamente del patto al fronte del- tifondisti del sud che vedono di pronunciato un discorso inaugu- dura e la delegazione sovietica sol- caseoso delle discussioni verso un cordo con la Jugoslavia sui princi- Venne un momento che sembrava 

l'U.Q. buon occhio la nascita del « quarto ra ta. leverà probabilmente, la questione porto che se non è la mèta finale, ni che dovevano essere alla base ^ c ff c tutt o finito, quando i giornali 

Fra il Partito Liberale e l'U.Q. partito », hanno fatto capire di es- Quindi il collega Leonardo Az- j e i diritti delle singole delegazioni costituisce in ogni caso una tap- della vita politica ed economica di A^ders°sarebbe C Jtato manc&to^via 

un accordo per la presentazione sere disposti a continuare il finan- zanta, consigliere delegato della 9 votare. Se nella commissione per pa », ha detto Viscinski. il quale, Trieste. Per questo motivo Trieste, dall'Italia? Ma finora si è visto, sono 

delle liste in comune alle elezioni ziamento dei vari fogli che fanno Federazione della Stampa, nel l’Italia sono infatti rappresentate concludendo, ha espresso la certez- mvece di diventare un condominio partiti solo quelli che volevano far 

amministratine di Roma sarebbe capo a questo o a quell’altro grup- presentare le dimissione del Con- 20 delle 21 Nazioni rappresentate za che lo spirito di cooperazione Italo-jugoslavo, è divenuto pratica- ritorno »n Polonia. Dello sclogllfjento 

già stato raggiunto, senonchè il po di destra soltanto a condizione siglio direttivo federale, legge la nella Conferenza, nelle commissioni talvolta difficile ma sempre cor- mente un condominio anglo-ameri- dcI Cor P° sc ne continua a parlare 

compito di trattare era stato assun- che il matrimonio a tre si faccia, sua relazione. L’oratore rievoca per gli altri Stati, tale numero scen diale della commissione, si estende- 1 catto- Invece di essere il punto di ■ « J 

to senza autorizzazione della Giun- altrimenti: cassaforte chiusa! l precedenti congressi fino allo de a 14, 16, ecc., per cui le votazio- ra alle relazioni internazionali in incontro dell’economia italiana con ancac cerimonia d addio m pia» 

ta da elementi i quali ritengono e’ sotto il peso di questa minac- ultimo del '24 a Palermo, che ni sui risultati di voto in seduta genere. Il discorso di Viscinski è quella degli Stati danubiani Trie- 

necessario chiudere un occhio sul d a c h e i liberali dovranno oggi precedette la violenta soppressio- plenaria, potranno essere assai dif- stato calorosamente applaudito per s t e è diventata li centro per l’e- „ c Ua ~ona A della Venezia Giulia* 

peccati fascisti del fronte di Gian- decidersi per giungere alla vota- ne della libertà di stampa da ferenti da quelli delle commissioni, ben tre volta, anche dopo ambedue spaneione del capitale finanziario mi confida maliziosamente Maria Gral 

nini pur di godere il suffragio di done di una mozione conclusiva, parte del fascismo. Caduto il fa- Se nelle commissioni determinate le traduzioni. Numerose delegazioni anglosassone nell’Europa centro- come si trattasse di un gioco. 


un numero maggiore di elettori. 
Questa iniziativa, non foss’altro che 
per ragioni di stile, si è natural¬ 
mente urtata nel risentimento per¬ 
sonale di Croce e degli altri filo¬ 
sofa del Partito. Ciò nonostante le 
pressioni sulla direzione si sono 
manifestate in un modo tale che lo 
stesso Croce ieri ha ritenuto neces¬ 
sario nel suo discorso al Consiglio 
Nazionale, avanzar l’ipotesi se non 
della fusione almeno di un coordi¬ 
namento fra liberali e qualunqui¬ 
sti. Nel fronte di Giannini le cose 
non vanno in modo migliore. Il 
Fondatore preoccupato da un ini¬ 
zio d» sfaldamento, manifestatosi 
in maniera sempre più preoccupan¬ 
te in questi ultimi tempi che han¬ 
no visto la formazione di mori- 
menti qualunquisti dissidenti, e de¬ 
sideroso di risollevare con un col- 


BOIA NAZISTI “ LIBERI DAL T IH O K E ,, 


Von Papen, Fritsche e Schacht 


arrestati dai tedeschi e liberati dagli M. P. 


Le argomentazioni del giudice sovietico contro le asso uzioni 


orientale. Per questo motivo la so- Questi sono gli ufficiali di Anders, 
vranità del territorio sarà pratica- di ò acsto st . ra . rto e *f rctt o che ha te¬ 
mente trasferita dal popolo al Con- s a ™ he *L a 

• _i»_ jj rtj, t irAT-i» . i _ _ deserti quando sono stati fotti pTtylo* 

siglio di Sicurezza e lo statuto non nieri Tra t soldati di Anders, vera- 

sara fondato sulla volontà popolare mente, c’è chi, in patria, vorrebbe 
ma sul poteri dittatoriali del gover- tornare, ora che lassù è stata data 
natore. la terra ai contadini e vanno scorri. 

LUIGI CAVALLO parendo gli antichi privilegi feudali. 

_ Ma non vogliono farvi ritorno gli uf- 

..... . . .. „ . ficlall, in maggioranza appartenenti 

Le dichiarazioni di Saragat a prò- proprio alla classe dei vecchi pro¬ 
posito dello Statuto di Trieste, di p rietan terrieri. 

cui ci dà notizia il nostro corri- e allora? Allora gli antichi SS han- 
spandente da Parigi, ci sembrano no instaurato il terrore fra la truppa, 
talmente gravi che vogliamo spera- sorvegliano, spiano, minacciano. E 
re abbiano a risultare inesatte. spesso avviene che, chi vorrebbe an- 
r certo che, nel caso tali dichia- dare . in Potuta, va invece diretta- 

razioni fossero confermate , esse sa- 

,, . . : . gii ufficiali sperano in una nuova 

rebbero in assoluto contrasto con — 


guerra, sognano una marcia su Var- 


quello che pensa in proposito il po- savia. E. tanto per iniziare subito la 
polo italiano, il quale non può per- loro campagna antibolscevica, in Italia, 
mettere che l’attuale capo della de- tra un affare di valute e un contrab- 
legazione italiana a Parigi esprima bando d’olio, ordinano ai loro uomini 




VITI aspettare da un simile spiantato, da 

BARI, ottobre. uno che raccontava lui stesso di ito n 
T , ... . .’ ’ . _ ’ aver più niente, nè tcsre nè case al 

Ten è arrivata anche Maria Gra- s(i p ncsc dove non voleva nemmeno 
zia col suo marito notncco. « n j: ritorno ’ 

Per una volta l’anno al tempo del- ln ( ’ , t n CQVahcre N<cofa 
la vendemmia, tn questa casa di cam- D , { } ccc malanimo con tutti l suoi 
pagna del cavaliere Nicola D., st nu at) ,jcl che accoglievano Polacchi in 

HL ^ a V l 9 i a 'ii da J*r rd “ casa e dicevano clic proprio quell* 
Brindisi, da Foggia, figli c figlie coi cl colevano, che erano peggio della 
manti, moglie c nipoti vengono a mili;ia fh ’ buona memoria e che i 
maiigiare l uva. j att j 5 j vedevano, tanto vero che ogni 

Quando ritorniamo alla villa, a sera scra c . crano bicidcn». eoa qualche 
inoltrata, dalle finestre aperte ci vie- sc: j 0l)c socialista o comunista bru¬ 
ne incontro il puzzo dei lumi a pc- cia { a 
trolio che ardono. Qui non è ancora .. . 

arrivata l’energia elettrica. Mercato nero 

Afa ieri è arrivata Maria Grazia c . 

ha portato la luce. Giovanissima e g 3ntlCOfìlUHISITÌO 

bella certamente con la sua presenza 

allieta la casa e gli ospiti; ma si trat- Ma il padre di Maria Grazia anda¬ 
ta anche dt luce vera, perchè Maria va ripetendo ostinato: e Questi non 
Grazia ha portato con se la luce clct- hanno incute da perdere e vogìiono 
trica: il capitano Waldeck, suo ma- case, terre e figlie nostre*, 
rito, ha fatto omaggio al suocero di Invece fu proprio dopo il matrimo• 
alcuni gruppi elettrogeni di dotano - «io che il capitano Waldeck si mo. 
ne militare americana, così potenti strò davvero un difensore dcll’ordf* 
che potrebbero illuminare un intero «c e delta religione, come dicevano 
paese. gli amici. 

.. , „ . , L’affare dell’Olio il capitano lo spie - 

Il matrimonio di Maria Grazia ‘'iffr"'S . 

Quando la ragazza si innamorò del- Maria Grazia, delVltalià, dcUa Pn- 
l’ufficiate polacco c poi dovette spo- Ionia. 

sarto la cosa venne accolta in fami- Ncn consegnando l’olio alVammas- 
glia come una vera disgrazia: una so, questo non andava a finire nelle ' 
disgrazia della guerra, peggiore della mani dei comunisti che non I’aureb- 
requisizione dell’appartamento di Ba- boro potuto inviare in Russia. Velt¬ 
ri. Il padre allora si lamentava con dcre l’olio al mercato nero avrebbe 
tutti dicendo che oli avevano rcaui- significato combattere contro il co - 


Poi Waldeck portò a casa il colon¬ 
nello che si impegnò per gli auto¬ 
carri, per i soldati c assicurò che 
non si correva alcun pericolo. Lo 
stesso facevano gli Inglesi e perfino 
gli Americani. Anzi disse il colon¬ 
nello che qualche partita si doveva 
venderla a loro che avevano possi¬ 
bilità di far arrivare la merce anche 
in Austria e in Germania. 

Cosi il padre di Maria Grazia ha 
fatto ottimi affari mandando in Alla 
Italia non solo il suo olio ma anche 
rfucilo dei parenti e degli amici. Tutto 
è andato sempre bene nè c’è ragione 
di credere che possa andar male. Chi 
li ferma i Polacchi? Vanno e vengo¬ 
no con { loro autocarri e ora non solo 
olio ma anche farina portano su. Poi 
temano con il riso e con i tessuti. * 


. # - • __ _ I icyuziuut uuisuuu u * u» »y* —-----— ^ -- 

P° jOTiunaxo la propria posizione \ORlMBERG\. 5 — Von Papen, Frit-i Ma non basta Nel .nano del *33, no- \ quindi passato al Ministero deirEc^ni»* Jdo di c arer assolto nn ruolo di primoI una ODÌnione che lede aravemente creare incidenti con operai e con- 

nprv/innTss rrìA «rnttn h/J mtlPmp n : ti __:_I___«. J.1J. n.- l.l.-I. —I-:- ___ . J .1 r____ I . ^ irti 


personale ffia scossa na, insieme a fcbc e 5 c L ac L|, arrestati nelle prime ore minato precidente della Rcichsbant met- mia assumerà ed assolverà u compito nel riarmo della Germania* gii interessi nazionali e COmpTOmet-\ 

rieri, caldeggiato la fusione dei tre J, aroanc dalla polizia tedesca, «oao tesa il potente istituto agli ordini delk di restauratore delle forze armate e di Pers^nalnente partecipò al «archeggio te le vossibiWà di co?tabo«-azione| 
Partiti di destra. Patrissi invece si « t ,ti immediatamente rilasciati per ordine autorità nazionalsocialiste come egli stea- preparatore dei piani economici per la di propru. prirate e mbbliche delle z itnfìnnn e iunostonn I 

è dichiarato contrario a questa po- di un ufficiale americano. fo dichiarava nel di*eor«o del 21 raar- enarra, come egli stesso affermava nel nal ,^ D j occulte ed aDe pemeenzioni pupo» aitano c jugusiavu. 

sizione affermandosi decisamente I tre nazisti che. usciti dal carcere. z< > 53 al consiglio d aromini*trazione t, discorso del 28 dicembre 3S dichiaran- contro gli ebrei, tanto da confessare a) ■■■ — — 


tadini. 

RICCARDO LONGONE 

(Continua). 


scissionista nel caso che i due com- avevano trovato alloggio in appartamen- 
mediogra/l non tengano conto dei l » privati, erano stati rintracciati qne- 

"■« fvvertìmenti . non .Mando- “‘",^^.. 1 ^,"' d.b" 'lq„o d ’'l 
nino la loro linea di condotta trop- £ dflu po i,ris. Sfahl. Mentre si prò- 
po personalistica. cedeva allerresto dei tre nazi«ti, inter- 

Certo le possibilità di un assor- veniva un ufficiale amenrano il quale 
bimenfo dei liberali da parte dei costringeva i poliziotti a rilasciare gli 
qualunquisti esistono. La vecchia e arrestati dichiarando: « Forse potrete ar- 
non del tutto gloriosa insegna del restarli domanh Per il momento rimet- 

liberalismo italiano è in rendita al in hberta » 

Lna inteies*ante documentazione sul- 
mtgltore offerente e Giannini, n u o~ l'attività dei tre nazisti a«olti è stata 
ro ricco della politica, la guarda offfrta da Radio Mosca, che ha 

con cupidigia. trasmesso il testo completo della dichia- 

Liberal» senza cariche, deputati razione del giudice russo a Norimberga, 
mancati come Cassando e Catta- Come è noto. Nikitchenko aveva dichia- 
ni e altri elementi del genere sono rato di dissentire dal giudizio del Tri- 
naturalmente favorevoli a che la bnnale per quanto riguardava le tre as- 


fusione avvenga al più presto. s °ta* iOD j e \* «"l*'’ condanna di Hess 

\ . C . .._ A' • Secondo le dichiarazioni drl podice 

Lo s.esso desiderio anima anche % j e p r0 ve raccolte durante il dibat- 

timento a carico dell'impu'ato Schacht, 
confermate da no ampio testimoniale, 
e non deve rimanere al servìzio pervengono a queste conclusioni Schacht, 

di pochi privilegiali noie» è da E,™" •«”/'J' hXATX,?. 
considerarsi parte del patrimonio poco dopo « Papen di offrir* ad 

nazionale che è patrimonio di Hitler il posto di Cancelliere, come Von 
tutto il popolo italiano. Panen medesimo ebbe a testimoniare e 

Solo partendo da questo^ pre- r j 0 s; e j novembre raccolse di sua ini 
Supposto il Governo riuscirà a Zittiva le adesioni degli industriali a 
realizzare il SUO compito di nor- f« T ?te del oarionaUoeialismo. dandone 
malizzatore della aituarionc al- 

taale. organizzare la campagna economica delle 

SENATO BITOSSI elezioni. 



Il nari*U Schacht, appena libero ride e firma autografi 


processo di aver firmato di tuo pugno 
parecchi decreti antisetù.'ti 

Per quanto riguarda lega*! trattamen¬ 
to riservato a von Papen, il giudice 
Nikitchenko ba affermato che J verdet¬ 
to non nega affatto che Papen b«. sgom 
berato la ria ad Hitler per giungere 
al Cancellierato e Io ha validamente so¬ 
stenuto nella conquista del potere 

Von P»pco ha annullato tra l'altro il 
decreto ai Bruening che scioglieva le 
SS. e le SA., dando cosi la possibilità 
agli hitleriani di instaurare il loro re¬ 
gime di terrore 

Da allora servi lealmente Hitler e. in 
occasione dell'attentato del 20 Inglio 
contro di lui ordinò a Tehir«ki, membro 
del «no gabinetto, di confessar tutto el¬ 
la Gestapò, sapendo perfettamente » 
qual repentaglio Io metteva. Difatti eglj 
fu ucciso. Con la sua irle e le sne 
finezze diplomatiche collaborò nel tener 
nascosto al popolo tedesco il bagno di 
sangue che segui al fallito colpo di stalo. 

Per quanto riguarda Fritsche il giu¬ 
dice Nikitchenko afferma che egli non 
era soltanto uno dei 12 dirigenti del 
Ministero della Propaganda, ma negli 
.tirimi tempi fo Fonico capo di tutta 
la radio tedesca Egli e il responsa¬ 
bile delFaltiviti bugiarda e provocato¬ 
ria delle trasmissioni germaniche e, al¬ 
la fine ormai della guerra, quando or¬ 
mai la torte del tuo paese era segnata, 
egli rigorosamente sostenne l'imputato 
Marlin Dormano in un ultimo tentativo 
delittuoso e disperato. 


Nel ciclo delle manifestazioni indette per 

IL MESE DELLA STAMPA COMSNIS 


ai» iiikuk Hbkkn winini n ww.er peni navi 

. —o purch" era 

A FIRENZE si svolgerà oggi dalle 1 ‘ °l ava 
sera nei giardini di Boboli una grande straderai 

gare ciclistiche, incontri di pugilato e d.pagna eh; una 
Verso le ore 18 prenderà la parola i» z, one a dirmi 

ra; il cielo ro*- 

PALMl'BO TOOL J ^ » \ 

scisti alla ca.'si 

che porterà alla popolazione fiorentina il .po!i; c av\v-.»o 
e de l’Unità* ™he a mino 

A TORRE ANNUNZIATA una comn^^Sm’ 
giornale consegnerà al Commissario Po me ras-, e troppo 
città la somma di L. 206.062 raccoF fuga dalie e5pio.-:o- 
aperta da lenità per i sinistrati riJo- 

del 21 gennaio scorso. ,ti: « Anche un fiammi- 

A ROMA MI nostro giornale'* 81 * * 

mane alle 10 Y Parma dei lavoratori ave- 

UNA MATTUtyTA CIJ»|«« !t ^ , i„'2r*AnT„o : ÌS 


^ in I • «uno, rannd c; tieue und 

mane alle 10 \ Parma de , IavoraU> n ave- 

UNA MATTINATA CIJ^« !t ^ , i„'2r*AnT„o : *oS 

por grandi . picdW ^ feraS* 

caccio, daranno p* u come tanti e tanti compagni; co ne 
toni animati. .''**'>' questo piccolo erorglco "Frisò" che 
UH nr • mr'V/col m òa parlato cosi timidamente di se 
IIN MKAN/I al stesso, orgoglioso soltanto rii aver 
Vii ’ * UiillZi ■ combattuto ai fianco di Plcclii. rii 


sarà Quindi offertOrm ” aver ospitato Longo quando la poli- 

' zia lo braccava. Sta’ tranquillo, " Fii. 
ifi-i-- il-- s4 ” : dormiremo poco. 

So tre- UGO ARCANO 
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A “l'Unita,, 

<4> (-.intani sull'aria di Bandiera Rossa) 


Ogni sfruttato — che letta e sfera 
ha una gloriosi — cara bandiera. 

Ogni sfruttato — che lotta e spera 
ha una bandiera — ch'è 4’Unità. 
Lavoratori, Viva /'Unità ! 

Lavoratori, Vita /'Unità! 

Laioratori, Vita /'Unità! 

Vita il giornate de la Verità! 
a 

Pur nel ventennio — crudele e amaro 
nel cic’o nero — brillava un faro. 

Pur nel ventennio *— crudele e amaro 
brillava il faro — <to//'(Tnità. 

* Lavoratori, Vitti /'Unita!, ree. 

„ 3 

Fu spenta in carcere — con la tortura 

di Antonio (tramici — la vita pura. 

Fu spenta in carcere — la tifa pura 
del fondatore — de /'Unità, 

. Lai oratori. Vita /'Unità!, ree. 

4 

Di An'onio Gramsci — l'insegnamento 
«ulte emù carcere ■— e ogni tormento. 

Di Antonio (•ramici — l'insegnamento 
turò in eterno -- ne /'Unità. 

Lazoratori, l'ita /'Unità!, ecc. 

_ .5 

Contro gli assalti — de la menzogna 
che incatenarci — di nuoto sogna, 
ronfio gl i assalti — de la mentngna 
Sta il baluardo — de /'Un'uà. 

Lai aratori. Vita /'Unità!, ecc. 

6 

O itampa gialla •— e qualunquista, 
Stampa di fango ■— stanila fascista, 

O itamfii gialla — e qualunquista, 
ti jclttaict il maglio — de /'Unità! 

Lai oratori. Vitti /'Unità! 

7 

Contro i giornali — reazionari 
che joit panati — dai mitiardait, 
contro l giornali — reazionari 
sottacerti ete — per /'Unità! 

Lai oratori. Vita /'Unità! 

8 

Dall'Alpe all’I'tna — dal monte al piano 
sarà il giornale — d'ogni italiano. 
Dall'Alpe all’r.tna, •— dal monte al pianb 
i:on v'al'bta casa — senza / Unità! 

Lai aratori. Vita /'Unità! 

Lai aratori, l'ira /'Unità! 

I at oratori, Vita /'Unità! 

Vii a il giornate de la Libertà > 

SPAItTACUS PICENL'S 


Cronaca di Roma 


BISOGNA OOISTOLjXTPIGR.E ! PRESTO 

Gli enti interressati alla ricostruzione 
si sono riuniti ieri alla C.d .L 

Una commissione di assessori dal Ministro Romita - Lunedì 
verrà dato inizio ai primi lavori che impiegheranno 1 ODO operai 


Alle 0,30 di ieri mattina f maggio¬ 
ri esponenti degl t Enti interessati 
alla ricostruzione cittadina si sono 
riuniti alla Camera del Lavoro ade¬ 
rendo all'invito rivolto loro dal com. 
payno Cesare Massivi. 

Sono intervenuti rappresentanti dei 


Ministero dei 1.avori Pubblici, del^pcr prospettare !a pravità d 
Ministero Assistenza Post-belltca, del’.tuazione al ministio Romita. 


Genio Civile, dell’Istituto Case Po¬ 
polari, dell’Ente della Cooperazione, 
dell'Istituto Nazionale Assicurazioni, 
del Ccmune di Roma, della Deputa¬ 
zione Provinciale, del Compartimento 
Ferrovie dello Stato, dcll'Incis e della 
Stefer. 

Massini, illustrando gli scopi delta 
r'un ione, ha sottolineato con forza 
come il licenziamento di migliata di 
lavoratori attualmente occupati nei la¬ 
vori del Genio Civile deve far sen¬ 
tire in modo angoscioso l'urgenza di 
attuare immediatamente vaste opere 
di rtcostrurione capaci di dar lavoro 
a tutti i discccupati. 

Massaii ha chiesto sostanzialmente 
at partecipanti di presentare il piano 
dei loro lavori onde pcter stabilire 
quali di questi si prestano ad essere 
attuati immediatamente. E’ stato pre¬ 
so in considerazione un progetto di 
lavori capaci di assorbire dai 5 ai 
7 mila lavoratori. 

Tra quindici giorni sarà convocata 
una nuova riunione allo scopo di esa¬ 
minare gli sviluppi della situazione, 
gli eventuali ostacoli che si oppon¬ 
gano alla realizzazione dei progetti 


ROMA PER IL SUO GIORNALE 


In tutti 

si festeggia 


i quartieri 

oggi “V Unità,, 


Questa mattina, « l’Unità vuole 
ancora raccogliere Intorno a sè tut¬ 
ti i bambini romani, i figli (lei lavo¬ 
ratori, e a questo scopo ha organiz¬ 
zato per le 10 un grande spettacolo 
gratuito al Brancaccio nel corso del 
quale verranno applauditi 1 cartoni 
animati, i topolini e le scene comi¬ 
che più famose; successivamente, a 
50 bambini dei quartieri periferici 
« l'Unità » offrirà un pranzo nella sua 
sedo di via IV Novembre. 

Contemporaneamente in tutti ! 
quartieri romani i compagni dei Par¬ 
tito Comunista parleranno al 1a\o- 
ratorl per illustrare l’opera, quoti¬ 
diana dell’- UnitA » In difesa degli 
interessi della nazione e del popolo. 
Al Teatro Italia, in via Bari, una fe¬ 
stosa mattinata artistica è stata or¬ 
ganizzata dal ferrotranvieri, e il com¬ 
pagno Bollini porterà il saluto del- 
l’« Unità n agli intervenuti. 

Al cinema Impero, nella borgata di 
Torplgnattara. sarà il compagno 
Bombardo-Radice a prendere U pa¬ 
rola durante la festa che vedrà mobi¬ 
litate le forze popolari del quartie¬ 
re. 11 compagno Mario Spinella par¬ 
lerà al Testaceo al cinema Vittoria 
dopo la proiezione di un film di cut 
non possiamo ancora annunciare II 
titolo. In tutto il rione del Quadrerò 
si svolgerà una serie di feste e di 
manifestazioni sportive in favore 
dell*. UnitA », qui rappresentata dal 
compagno Pallotta. 

Nel pomeriggio il compagno Barca 
redattore dell’» Unità », parlerà alla 
sezione Salario nell’intermezzo di un 
concerto operistico organizzato prò' 
« Unità » dai compagno della sezione 
e del quartiere. 

Intorno a Roma la giornata di oggi 
vedrà mobilitate allo stesso modo 
tutta le popolazioni. A Tivoli avra 
luogv una grande festa popolare nel¬ 
lo scenario della grande villa D'Este 
dove all’aperto, alle ore 20 il compa¬ 
gno Velio Spano porterà 11 saluto del- 
1 *« Unità ». Alle 22,30 servizi speciali 
automobilistici collegheranno Tlvol* 
con Roma. A Civitavecchia parlerà 
Il compagno Pietro Ingrao, vice-di¬ 
rettore del nostro giornale, durante 
U grande festa che si svolgerà Inin¬ 
terrotta per l’Intera giornata. Anche 
Gnldonia sarà oggi teatro di una 
grande manifestazione per la Stam¬ 
pa comunista che vedrà l’Intervento 
del compagno C&prara. Ad Albano sa¬ 
rà H compagno Carta a portare 11 
■•luto riconoscente dell’* Unità », e a 
Monte porrio, durante la festa popo¬ 
lare che vedrà la partecipazione di 
tatti 1 partiti e che terminerà con 
restraxlone di una grande tombola 
t In favore dell’* Unità », prenderanno 
la parola Dettoli per 11 P-R-l-, Grlso- 
lla per 11 P.S.I.U.P. e Parapazzo per 
U P.C.I. 

Xen il compagno Vesto CrisafulU 
ka tenuto la terza delle conversazio¬ 
ni organizzate a cura della direzione 
4*1 giornale nel salone dell’UESISA 
raccogliendo. Intorno a sè un nume. 
r oso pubblico Intellettuale e operalo 
eh* ne ha seguito le acute argomen¬ 
tazioni In difesa della sovranità po¬ 
polare contro ma seconda camera 
reazionaria, in polemica con la de- 
aaoeraada cristiana; e Ieri ancora una 
tato è stata organizzata alla Maglia- 


n a nella trattoria » Tre pini » con la 
partecipazione di numerosissimo pub. 
bllco e del compagno Natoli vice se¬ 
gretario della Federazione romana 


Comizi e riunioni 

* Al Teatro Esperia, in Trastevere, alle 
ore io parleranno Enzo Bartatini per il 
Partito Socialista e Antonio Bongiorno per 
il l’artito Comunista. 

* Anche a Forte Aurelio parlerà Euro 
fiartalinì. assieme al compagno Fausto 
Fiore, alle 17 , 30 . 

* A Forte lloecea, iti via Adriano I 
n. io. avrà luogo una festa, indetta pro¬ 
elezioni amministrative. Prenderà la pa¬ 
rola il compagno Fausto Fiore, alle ore 
diciannove. 

* A San Basilio terrà un comizio Oscar 
Ornielli, alle ore 18 , 30 , sul tema: a Per 
la difesa della Repubblica e per la rico¬ 
struzione ». 

* Sullo stesso tema, alle 17 , il compagno 
Giulio Turchi, Assessore al Comune di 
Roma, parlerà a Tiburtino III. 

* A Cavalleggerì, alle ore io. sarà Inau¬ 
gurata la bandiera della- sezione, e con¬ 
temporaneamente sarà inaugurata la Casa 
del Popolo. Parlerà il compagno Fulvio 
lacchi», Agit-prop della Federazione Ro¬ 
mana. 


E’ pronto il pacco propaganda 

Nuova Iniziativa trimestrale della 
Commissione Centrale Stampa e Pro¬ 
paganda della Direzione del Partito. 

Esso conterrà 4 tipi di volantini 
(in tutto. 200 volantini) e 8 tipi di 
strisce murali (in tutto, 200 strisce). 

I volantini hanno questi titoli: 

— « Il Vaticano, Stato straniero ». 

— « Un amico dell'Italia: l’Unione 
Sovietica ». 

— « Le due facce della Democrazia 
cristiana ». 

— «Contadino, apri l’occhio!». 

I titoli delle 8 strisce murali sono: 

— « In Italia c’è lavoro per tutti ». 

— « I conti della massaia ». 

— « De Gasperl è prigioniero? ». 

— « DI chi la colpa? ». 

— « Difendiamo la Repubblica, sal¬ 
vare l'Italia ». 

— « Vorrebbero farci dimenticare ». 

— « Chi deve pagare? ». 

— « Perchè l'Italia sla grande e ri¬ 
spettata ». 

II pacco propaganda è confezionato 
espressamente perchè il materiale 
sia sufficiente In un comune di 1000 
abitanti. Per i comuni più grandi si 
tratterà di ordinare un numero di 
pacchi proporzionale, esemplo 10 
pacchi per un comune di 10.000 abi¬ 
tanti. 

Prezzo al pacco franco di porto 
L. 150. 

La spedizione si effettuerà soltanto 
in base alle prenotazioni. 

Il pagamento anticipato o contro 
assegno. 

Effettuate il versamento sul cJc po¬ 
stale n. 1/14850 intestato al compagno 
Giulio Cerreti. 


Diami 7 eltohr# aon» colmiti ia Fe- 
liTaxina tatti i austri •iettivi a t**4l- 
iati iti Coabito diritti»# librili. O.i.g.: 
frquitiiii lilla cuiifiti per 1 « tli- 
xini aaniaiitratiT#. 


e la possibilità di studiare, concre¬ 
tare c proporre l'esecuzione di nuovi 
piani. 

Sempre nella mattinata di ieri il 
prosindaco Lag, accompagnato da¬ 
gli assessori Drago, Cesari e Turch, 
si è recato al Ministero dei LL. PP. 

della s 1 - 
Erano 

presenti anche il sottosegretario agli 
Interni Corsi e il Provveditore alle 
opere pubbliche. I rappresentanti co¬ 
munali hanno illustrato al ministro 
il plano di immediata attuazione ap¬ 
provato dalla Giunta nella seduta di 
venerdì. Il Ministro ha replicato chie¬ 
dendo che entro i prossimi giorni la 
Giunta prepari un progetto di plano 
a largo respiro che preveda l’assor¬ 
bimento di tutti i disoccupati entro 
due anni. 

Sembra intanto che lunedì verran¬ 
no finalmente iniziati i lavori di pe- 
nctrazicne delle Ferrovie Vicinali a 
Porta Magg ore. Questi lavori che ri¬ 
chiederanno una spesa complessiva 
di un miliardo e 100 milioni assorbi¬ 
ranno più di mille operai disoccupati. 


E’ stalo pubblicato 
l’elenco telefonico! 

Domani finalmente inizierà la di-intui¬ 
zione del nuovo elenco abbonati di Roma. 

Fa distribuzione avrà luogo nei locali 
di Torso Vittorio Emanitele 20 S, dalle 
ore 8.30 alle 13.30 (sabato dalle ore 8,30 
lite ore 11 , 30 ) e verrà effettuata contro 
cu bilione della ricevuta quietanzata Tela¬ 
tila aI terso trimestre 1048 (luglio-set 

tcinhre) e restituzione de! vecchio cinico. 

Allo scopo di evitare eccessivi affolla¬ 
menti e per regolare la consegna sulla di¬ 
sponibilità giornaliera di copie, la distri¬ 
buzione verrà effettuata: 

Nei giorni dal 7 al io corrente per gli 
abbonati il cui numero telefonico inizia 
con il 3 : nei giorni dall’ir al t», corr. 
per gli abbonati il cui numero te.bionico 
inizia con il 4 ; dal ttì al t 8 con il S. 

Fa data di consegna per gli abbonati 
delle altre numerazioni e per coloro che 
non avranno provveduto al ritiro nei gior¬ 
ni fissati, verrà stabilita successivamente. 

T.a ricevuta quietanzata del terzo tri¬ 
mestre sarà Futiico documento valido per 
il ritiro de’t’elenco poiché ia stampiglia¬ 
tura che viene effettuata all’atto della 
consegna, costituisce l’elemento di control¬ 
lo per evitare duplicati od irregolari riti¬ 
ri. Si raccomanda quindi agli abbonati che 
ritardassero il ritiro dell'elenco di con¬ 
sertare tale documento. 


taluni Mess'neo il Gran Sovrano 
arrestato per truffe e ricatti 

Pietro Astimi Messineo fu Federi¬ 
co. Primo Luogotenente e Gran So¬ 
vrano dell'Ordine Autonomo della 
Massoneria di Rito Scozzese Antico 
ed Accettato, è stato Ieri tratto In 
arresto dallUfilcio del Buon Costume. 

La notizia, diffusa a iarda* sera 
daU’Uflìclo Stampa della Questura, 
non ha mancato di suscitare grartde 
Interesse negli ambienti giornalisti¬ 
ci, che ben conoscevano l’Astunl In 
qualità di protagonista di un cla¬ 
moroso processo per furto del «si¬ 
glilo » della Loggia e del « verbali 
segreti ». Da tale processo l’Astuni 
era uscito assolto, ma la sua figura, 
tra losca e buffonesca di Imbroglio¬ 
ne, truffatore, ricattatore «ra diven¬ 
tata letteralmente popolare tra 1 let¬ 
tori del grandi quotidiani. 

II provvedimento della Polizia $1 è 


reso necessario dopo che una serie 
di infoi magioni <- confidenziali » e di 
denunzie pervenute in Questura 
avevano convinto l funzionari inca¬ 
ricati delle indagini che l'Astuni si 
eervlva della sua carica di Gran So¬ 
vrano ecc., per carpire danaro a per¬ 
sone inesperte con promesse di be¬ 
nefìci e minacce varie. 

Allo scopo di veder chiaro nella 
attività del losco individuo (attività 
peraltro mimetizzata sotto parvenze 
• umanitarie -). la Questura op°rò 
una perqu si7Ìone di sot presa nel va¬ 
ri locali occutiati daH’Astuni in piaz¬ 
za Fontanella Boi eh-se 19. L’opera- 
ziore, compiuta con l’autorizzazione 
dell’Autorità Giudiziaria, ha por’ato 
in luce gravi elementi a carico del 
« Gran Sovrano », elementi che for¬ 
mano oggetto di particolaieggiate in- 
dagim del" Buon Costume. 


L'arelo di cinque spacciatori 
di ani-lire false 

Una banda di spacciatori di « ara- 
lire ». false è stata scoperta con l’ar¬ 
resto di cinque pregiudicati, due del 
quali sono caduti in mano delia Po¬ 
lizia di Marino, mentre gli altri tre, 
dopo una scile di d'fiìclli Indagini, 
venivano acciuffati dal commissario 
Migliorini, della Mobile. 

Ecco 1 loro nomi: Romolo Renzi, 
capobanda, già ricercato per altri 
reati, Amleto Serviti, vecchio truf¬ 
fatore. evaso da Regina Coeli. Amil¬ 
care Guerienti e Vandalo Zampieri. 
Si tace 11 nome del quinto per non 
Intralciare le indagini che sono tut¬ 
tora in corso. Si prevede Infatti che, 
nel caso in cui le indagini diano l'e¬ 
sito sperato, sarà possibile mettere 
le mani su tutta l'organizzazione, in 
modo da scoprire la tipografia dei 
falsari. 


Dott. a buon mercato 
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Kcco usa delle tolse lauree messe in tendila 
dalla banda Tadolini. I nostri lettori cono- 
scunn già i risultati delle indagini della Que¬ 
stura da noi ampiamente trattate negli scorsi 
numeri. Non appena scoppiato lo scandalo an¬ 
che noi abbiamo stolto le nostre indagirt pres¬ 
so l'L'mtersiti. Siamo oggi in grado di preci¬ 
sare che l primi indisi di grati irregolarità 
commesse nei registri e nelle pratiche studen¬ 
tesche ai ebbero durante l'interno 1913-44. 

L'impiegata Villana Benedetti, delia segreteria 
di Economia e Commercio, noti che sui regi¬ 
stri degli anni 1942-43 rìsultarano annota- 

uoni di esami in una calligrafia che non era 
di nessuno degli impiegati allora in funtione 

La cosa io riferita al sice-diretiore ammini¬ 
stratilo dell'Università, dott. De Maggi, il 
quale ordini immediatamente un'lnehieata in¬ 
terna, che fa condotta dagli impiegati di mag¬ 
gior fiducia in gran segreteisa. 

Vennero allora alia lue# nsa quantità du¬ 
rerò preoccupante di imbrogli: annoiasioni di 
esami mai sostennii. tototioni alterata, boc¬ 
ciature cancellale, anche semplicemente a penna. 

Due Ispettori ministeriali, Pantaleo « Mio¬ 
tica. si insediarono in nna statuetta all'Uni- 

rersiti dando inilio a nna serie di indagini 
stringentissime. Aleu 11 ! Impiegati, graremenle 
indiziati, furono messi alto porla. 

L’inchieslra. da dne anni a questa parie, 
continna senza interruzione a non si è an¬ 
cora chini*. 


" NON VIOLARE I LIMITI DELLA LEGGE 


// 


Untile Vercelllno assolto! 


A quando l'assoluzione <ji Graziani? 


Uopo tre ore di estuerà di con¬ 
siglio, il tribunale militare presieda, 
to dal generale Nasi ha assolto 
Mario Verccllino, il vile comandante 
della IV Armata, « per non aver 
commesso il fallo * in merito al rea¬ 
to di aiuto al nemico, e perchè «il 
fatto non costituisce reato » in me¬ 
rito all’ahbandono di posto ed allo 
scioglimento della sua Unità. Vercel. 
lino resta quindi generale dell’eser¬ 
cito italiano! 

Dopo Basso e Castagna, Dalmazzo 
e Baistrocchi, anche quest’altro tra¬ 
ditore è stato assolto dal tribunale 
militare presieduto dal gen. Nasi. 

Le accuse erano cosi schiaccianti 
che lo stesso P.M. non aveva osato 
chiedere la libertà per Rimpianto. 
U prof. Battagliai, infatti, pur chie¬ 
dendo una mite pena. ave\a invitato 


il tribunale a • non violare i limiti 
della legge e della giustizia ». Con 
la sentenza emanata ieri, il tribunale 
non ha tenuto alcun conto di ciò. 


Preelsulons 

L'avv. Mattassero tiene a precisare che 
egli fu chiamato in camera di consiglio, 
non per essere rimproverato per il suo 
contegno scorretto tenuto durante la re¬ 
quisitoria del P. M., ma per accordarsi 
col Presidente suli'orario delle arringhe. 


Cesare Rossi chiede l'amnistia 

Cesare Rossi ha In questi giorni 
personalmente Inviato al Presidente 
della Corte di Assise Speciale, dottor 
Erra, una Istanza Intesa ad ottenere 
il beneficio dell’amnistia per le mi¬ 
nori imputazioni che gli sono state 
contestate. 


ARTE E 



TTACOLI 


TEATRI 

ADRIANO: Srtt. Cinemat. prò Croce Ro<«s Ita- 
liana, due spettacoli: ore 17.30: « Gioventù 
allegra • con Mirkey Rnonej e lady Ger- 
tond (M.G M. Poe. * Ve:,».-ia Giulia (erra 
italiana » (Comitato giuliano); ore 21.15: 
serata di gala: Trehnieolur • Dolly sisters » 
ron Betty GraMe e John Payne (Fos). Doe 
F.S.I S.: «La valle del Tennessee ». 

ARTI: ore 18 e 21: «Giorni senza fine» di 
0' Sri!. 

ELISEO: ore 18 e 21: • Bobby. Joe, R'n# ». 

QUIRINO : dal 9 ottobre. Mirsrio e to sua 
eompsjmii in » Follie d'Amleto ». 

VALLE, comp. De Filippo ore 17.30: « II con¬ 
trario dell'altra •; ore 21: « I essi sono 

due ». 

TEATRO DELLO ZOO: romp. rir. farilli due 
spettacoli dalle «re lì. ballo all'aperto. 


VARIETÀ’ 

riT.; sullo schermo: 


Noi 


ALHAMBRA: comp. 

sismo le colonne. 

ARENA COSMO: La città d'oro, a colori: ore 
20.45. 22. 

COLLE 0FFI0: ore 21 in poi: «arieti e dancing. 
J0VINEIII: «arieti: sullo schermo: • Qaittro 
rigane coraggiose ». 

MANZONI: comp. ri». Galliano: sullo schermo. 

• Chi bacia Maddalena ». 

GRAN CAFFÈ' CONCERTO G. BERARDO (Galleria 
Colonra): dalle 18 alle 24 Orchestra Fatta 
con il cantante Falli Mario. 

GROTTE DEL FICCIONE (Vue 37): R lorante. 
Dancing. Funziona il aunvo « Ber del rol- 

iaiolo 

FRINCIFE: comp. riviste; tallo schermo: • La 
gardenia insanguinata ». 


REALE: comp. rii.: «ull> »rhcrmo: «li Pri 
nula ressa ». 

CINEMA 

Arena Appio: Spinto alleur” 

Arena Ausonia: Scopre n»! mio cuore. 

Arena Azzurra Ani—'» «ui mare 
Arena La Fariola: I.a cittì d’oro 
Arena Prato: Amanti e doe 
Areni Taranto: Ficdigrotta 19415 con Pasqua 
rifilo. 

Arena Fiume: Le -ei mogli di Enrico Vili. 
Arena dei Fiori: i! re di danari. 

Atena S. Ippolita: Li df.ir.a dei giorno. 
Aiacie. Chiuiura per Ere lagiore 
Acquario: Paradiso p-mMo e doe. 

Alba: Mondo che -orie e rari animati. 
Alhambra: I Innati del mare. 

Alitrest: Maestri di ballo e I.a grande com 
bilicale. 

Ambasciatori: l’ai rinarra per heaeì 
Arenali: Pranzo a! P.itz. 

Altra: 'aneti. 

Attualità: I «endicatori. 

Ausonia: L 3 pena dell'iuSnito. dee 
Augusto»: ni'a ragazra per bene. 

Bernini: La donna fantasma. 

Brancaccio: Partita d'azurdo. 

Caprinici: I vendicatiti 

Centrale: Nei meandri delia Casbab. 

Cine Teatro Rosa prossima riapertura. 

Ctseatar (v. Michele Amari): Madonna delie 
sette lune (inaujuraiione). 

Cola di Rienzo: Il remato di osa vita. 
Colonna: Gcnt» allegra. 

Colosseo: II f.^l.o della furia. 

Clodio: Se mi vuoi «pesa - ' 

Corso: Suez. 

Cristallo: Carovaa* d'eroi. 


orini 


Ecco i finanziatori 

de l 1 Unità! 

KLKNCO n. 15 

Hpabola 1 J. Napoletano G. 15 . T-conarci 
F«COO mo. Inutile 35 » Bora boi 15 , Ma¬ 
ria * 5 , Serro a». Guida 10 , Bassetti to. 
.*srtoed 5 , Condì» 3 , Santivettì so, Prioi- 
’< mo, Leonardi I— 30 ; la Cellula A.S.A. 
- tato carboni ha raccolto fra i aeguen- 
. «. 840 ; Bigioni soo. Pepe no. Rosei 
'nofri 30 , Mariotti 30 . Benedetti 
luceiari 30 , Ciarciar.eìli soo, Gi- 
- Abbatini soo, Masser.ti 100 , 
; 50 . Bartolucei 100 , Cecati io«, 

* Perti 100 . Baiani »o. Cappe!- 
\ evi »/ ' Montagnoli 50 , Vitel- 
oìeìli soo. Testa 
-ii $ 0 , Mariani 


Somma precedente . . ... 

L. 1.766.083,60 

Elenco n. 23 del 5 ottobre 

» 92.389,— 

Oggi: L. 1.858.472,60 

8EONALAZIONI : 

La Cellula Comunista dei Mercati Ge- 


nerali ha raccolto fra compagni e 
simpatizzanti ..... 

L. 13.000,— 

La Federazione Comunista di Arezzo ha 


rimesso così ripartite: Soc. Mineraria 
Valdarno di Castelnuovo dei Sabbio- 


ni, (compagni e simpat.) L. 31.77,'s; 

“ 

Sezione P.C.Ì. Cavriglia L. 13.875; 


Delegati presenti alla III Conf. Prov. 
Aretina L. 5.826 . . . . 

51.475,— 

Il personale della Squadra Ri tlzo 
Roma-Smiatamento .... 

2.021,— 

Le Cellule Comuniste nn. 1. 2, 3. 5. 11 
della Sez. di Roccastradn (Grosseto) 

3.941,— 


10 , Cecca reili 
' Palombi 100 , 
compagna A- 
te San Saba) 
t. 190 ; Gig- 
cnti 30 , Man- 

oona so, Egidi, Cccehetti inviano a mezzo Mutanti Brs 
o. Collabi 1 o, 
sneompagni so, 

E. 30 , Cipoi- 
-vlioni P. 50 , 

- Pompei 
-g Ro- 
dampa- 
:a U. 

« 30 , 

"re¬ 


no L. i. 5 »s: Gregori zo, Proieui « 0 , 

Ferconi jo. Mazzanti 100 , Scv crini 50 , 
Mancini ;o, Spaztani 50 . R apctt: so. 

Guidi 30 , Biiracchini co, Re n n 50 . Foto 
bardeili to. France'cangcF «<-, Tacci 15 , 
I-occi 35 . MoTitebello so. Di Pa«quaìe jo, 
Saìrani 30 , Centi aj. Stocco 16 , *. y. 
soo, ▼. x. 500 , Cccehetti 100 , il compa¬ 
gno Mazzanti Brunrf ha raccolto fra i « 
fu enti L. z.tas; /Stazzanti 50 , Cuccagna 

*- j 50 , Novelli 30 , Bas«etti 40 , Isidori 3 5 , 
Di Trans 50 , «atesini soo, Girardi 20 . 
« *«i 50 , Righi/ 50 , Macca tini 30 , Pierini 
Uto'ngki yijL De Angclis soo. Inceli 
y-ola FUSO, Buzzìdelli 50 , Bermi 
i< Mo fi Filli 50 , Leoni soo, 
T ' intoni Ernesto della Sez’o- 

1 ha raccolto nel!a Fornace 

jo, cosi ripartite: Santoni 

15 , Serpi 15 , Marabivi 15 , 


Zianni so, Garofoio zoo. Ghiodetto 20 , 
Federici 50 , Orazzi io. De Biase ss. Chio¬ 
detti 35 , Frar.ceschetti 30 , Ammarinato 
ai, Ripanti 50 , Lepre 30 , Mexzetti ao. 
Spina 30 , Brocchi 13 , Natale 15 , Levati 
50 , Cri«tofari 30 , Loreto Parenti quale 
II Versamento invia L. 1000 ; Raic Giu¬ 
seppe del Gruppo Operai TicVers invia 
L. 285 ; il compagno D'Aseenaio Gioac¬ 
chino (Sezione Ouarticcicio) ha raccolto 
fra i seguenti L. 2 . 3 c , - Di Litio 50 ; 
Par.ebiar.->- : 3 v, Cozzi so. Or.otri ro, Be- 
nini t«. Tinti zoo, Borgs zoo. Belli ao, 
Cila«cibetta 30 . D’Antor.e 20 , Poltdori 30 , 
Zambardi so, I.unardt 40 . Alessandroni 

;o. Di Cecco 30 , Buzzi ;o. Venturi 15 , 
Perxiehino 20 . Afate 30 , Racoli 34 . Bel¬ 
la 30 . Boiotti 15 , Ciaenieilo io, Paneila 
50 . Granii 20 , Bagnini a->, Slanrelli 30 , 
Laerti «o. Ciucci soo, Foretta 20 , Broc- 
chetti 50 . Calialti 25 , Paravani ao. Ma¬ 
rini 20 . Salvati 100 , Cicirielio ss. Conti 
io, n. n. 5 , Cipriant s°. Jacomini 30 , Di 
Bssceglie ai. D'Angeli 30 . Egidi 30 , 

Sptsziolt io. Amico 25 , Menico ;, Giudi¬ 
ci 20 . Nuociteli! 10 . Cap-cccia so. Lecci 
jo. Romani io. Trotta io. Conto zo. 

Amaranto io, I-a Manarra io. Forti 15 , 
Molinari io. Mor.ieoni io, Valeriar.i 20 . 
Rototi to, Berr.aVi io, Maìorar.i so, 
- ...... r, , .. Cardinale t? Bruno 25 , Colli 35 . Bcni- 

;_f r : ' J0 ' taxi 30, Baliorecchia 30 , Aserni so. Pio 

20 , Contenta to, Nar.geri t;. Orsini zo. 


Ch-.cnn- 30, Dcrg-lo 20 , Izzi 20 . Ccric-.o- 
1: 50 . Dsg«,-:ir.i 20 . Mozzini 30 , Ricci 
io, Bad oli 20 . BcrtoF-tti jo. Marini 23 . 
Battilani a - ». Meri so. Grandi 20 , Cin- 

go'.a-.i 30 . Marcheto 20 , P;ci!li 30 , Ber¬ 

nardi ao. Imrenzir.i 30 , Ricci 30 , Bruet 
ti 50 , Palmieri 30 . Macciori 3 ;. i Ferro 
«ieri della Rotra-Nord — Cellula di Ro¬ 
ma — snviaro L. 3 . 219 ; Pavone soo. 
Affano soo. Mancini 100 , Antonclli 30 , 
Priore*chi 30 , Masini 30 , Stivaletta 30 , 
D'Alberti 50 . Cìm 50 , Rtss«o 30 , Ora¬ 

ziani jo. Serata 50 , Serata I. 50 , Capa- 
lozza 30 . Baldom 40 , Massatani to, Ban- 
ci ao, Caro«elli so. Fontana 30 , Ales«an- 
drini iS, D’Amore 30 , Carrobbio 30 , Vi¬ 
talini ao. Morselli 35 , Lupi 30 . Bartolox- 
zi 30 . Concczio 30 , I«aia 3 c. Mozzi 3 S. 

Spadoni 33 , Mannocchio 30 , D'Ortensi 30 . 
Caporicci 30 , Turreni 50 , Giuliani 100 , 


Fomaciari so. Petecchia lo. Casadei su. 
Tiberio io, Cursi ss. D'Urbano io, Ve- 
re«i 30 . Gi«ola so. Guerra io, Pirarti 5 , 
Nanni 5 . Mancini s. n. n. 5 , Nanni so. 
Stucchi so. Nuovo Ciampa 5 , Sini- 
ia'di 3 , Ginari 3 , Pomponi so. Pietresan¬ 
ti so, Bollcni 1 , la Tegola io. Alese soo, 
D'Ascenzio soo, il compagno Galletti Vir¬ 
gilio (Sezione Cavillcggeri) ha raccolto 
tra gls operai della S.P.E, -— 1 . Tursio 
— L. 446 ; cosi ripartite: Rossi 30 , Fe¬ 
lici 30 , Artnillei i«, Battistoni 10 , Ga- 
giiardin: to, Guaraldi 13 , De Rossi 13 , 
Caponi 13 , Capitani so. Buono 13 . Poddi 
3 , rzominici to, Savalia io. Mamiani 6 , 
Rarina 5 , Zalpati 30 , Mariotti 30 , Cap¬ 
pelli so, Di Bari io, Celsi io, n. n. s. 

(continua) 


Dalle Felli*: Amanti e doe. 

Delie Terrazze: Saludos amigos e Bagliori di 
tosnbatoan. 

Delle Fittene: I Innati del mar- 
flcria: la «pia R 28. 

Eden. Fior di neve e doc. 

Evcclsier: II cavaliere del Tezas 
T ’a-nese: L'uomo in grigio. 

Flaiinio. Fior di neve 

r cll ; e II diamante fatale 

Galleria: Avvenne .. domani e doc. 

Giulio Cesare: I forzali de! mare 

Induno: Saludos amigos e Bagliori di Minhalton 

Imperiale: I vendicatori, dalle 10 ia poi. 

Iris: Malia e doc. 

Itoli#: Quinto; non ammazzare. 

T a Fenice: Ombre so! mare. 

Massimo: I forasti del mare e doe. 

Mazzini: l'na ragazza per bene? 

Modernissimo- sala A: Madonna delle tette iu 
ne; sai# B: Balla eoa me. 

Nuoto: Frullo proibito. 

Nonentoao: l'ti americano in ricanta. 

Nomine: Il grande «alaer e doe. 
tdtscilchi: Tanan t le amazzoni, 

ideoa: Carovana d'eroi. 

Olimpi#: Tarsaa e le ammoni. 

Orfea: Sereaato a Taliecbitra. 

OitoTsano: Il diavolo si converte. 

Palazzo: Come Robinson Crocaè. 

Pilutrina: Ralla con me. 

Planetario: Le fanciulle delle follie a noi. 

Luce. 

Politeama Margherita: Robin Hood della Ca 

litorali. 

Parsoli: Le einqne tchia«e. 

Giirisala: Robin Hoed della California. 

Q si ricatto; ore 17. 19. 2! 50: • Lata leiter» • 
(Gli amanti del sogno) (pria») een Jennifer 
Jones e Josepr Cettea. Doe. Inedito FOX. 
R#§ina: Paradiso perduto • dee. 

Rei: Ombre snl mare. 

Rialto: li segno di Entro. 

Rivali; Avvenne... domasi, oro 18. 17.50. 21.50 
Tel. 40883. 

Resi: Alle frealier* deH'Iidla • 4#e. 

Soia: Il grande Ttlzer e comp. ri». Tonas. 
Salaria: Robim Hood. 

Sala Umberto: La glorio«a aweetora. 

Salem#: Corsaro «ero. 

S*toi* Margherita: La dora tantum a • doc. 
Saviii: Partita d'assardo • doe. 

Smeraldi: Il figlio di Tinsi. 

Splanisra: Tarsia e le amazzoni • doe. 
Sapirriaema: Addio aia bella Napoli. 

Star (v. Michele Amari): pre eslaa aper’cra 
Triaann: Appassionatamente. 

Trieito: Il mio amore toni, lecca 21. 
Talento: Incontrar*! ancora. 

Veltorna: Ombre ani ’ mire. 

XXI Aprile: Nei meandri della Gashal. 


Convocazioni di Parlilo 

LUNEDI* 7 

ti Federazione tolti I membri iBeltivi a 
candidati del Comitato direttivo federale. Al¬ 
l'ordine del giorno: Preparazione della lista 
candidati per le elezioni amministrative. 

Tolti gii attivisti dilla tonvirtazieni in Fe¬ 
derinone alle ore 19 per la consueta prepa- 
rtaione. 

Alle ora 19,30, in via della Circonvallatione 
Gianicolenve n. 19, avrà luogo una riunione 
della Giunta d'Intesa interpostiti del quartiere 
Gianicolensc. Sono invitati gli iscritti ai par¬ 
titi: Repubblicano. S rialisla, d’Asione, De¬ 
mocristiano e Comunisti 

1 itgretari delle cellule allindili sottoelen- 
eate sono pregati di euriif l'invio di almeno 
un giovane della loro coltola alla riunione 
rhe ti terrà alle ore 18 in Federazione: Mini¬ 
stero de! Tesoro. Finanze, PP. TT., Gas. Poli¬ 
grafico. Maniolini. Fiorentino. Tabarchi, 
S.T.FFER.. M.A.T.E R . F A.T.M.E . Snta \l- 
icoaa. Direzione generale FF. SS. a impianti 
ferro/iari di Roma. 


Nozze 

Il nostro compagno di lavoro 
Sandro Magninl sposa * stamane a 
Roma la signorina Lina De Tollls. 
Alla coppia felice gli auguri de 
« l’UnUà ». 


Avviso 


Il compagno Ghigliert Orlando è 
pregato di passare d'urgenza In Fe¬ 
derazione. 



Ro.ldl Amleto partecipa con dolore 
l’immatura scomparsa di 

FRANCESCO FUL1GNATI 

Autista di piazza 

avvenuta Ieri alle ore 9. Per desi¬ 
derio espresso dell’Estinto negli ulti¬ 
mi Istanti di vita la presente triste 
comunicazione va agli amici che lo 
ebbero affezionato compagno. 

I funerali partiranno dall’Ospedale 
Monteverde (ex Littorio), domani alle 
ore 17. 





iva “Anioni 


!» 

I soci sono convocati in assem¬ 
blea generale straordinaria lune¬ 
di 21 ottobre, alle ore 18 in Via 
Brenta 14. Ordine del giorno: 

Modifiche allo Statuto sociale. 

Elezione del Consiglio d’Am- 
mlnistrazione e del Collegio dei 
Sindaci. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


Min. 10 par. . Neretto tariffa doppi» 
Qnestl avvisi si ricevono presso I» 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBUCITA 
IH ITALIA (S. P. IJ 

Via del Parlamento n. 0. - Telefoni 
61-372 C 64-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 70, Tfj tei 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore Mt-18: 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. u 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - • Agenti» 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, tei 
64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 
Via della Mercede 54-A (filatelie? 
Onarlno) 0-13. 15.30-17 - Via Marrr 

Minghettl 18. tei 67-174. 


Occasioni L- I* 


IMPIEGATI, Sposti Per vostri materassi lana, 
crine, risparmierete argutotanio dall'antica dit¬ 
ta « Fratelli Pompa » I.abicana 28. Facilitazioni. 


11 


Lezioni Collegi L 10 


ISTITUTI MESCHINI iniziano nuoto corsi Stono, 
grafia Nazionale. Dattilografia. Contabilità. Lin- 
ine pMc,-c. S8. (postoli gq. Roezio 2. Piave 9. 


18 Vend app.. neg e loc L 12 


ADIACENZE piazzale Sangiovanni iniziamo vei- 
iita apoarianrnti moderni esenta-*# tre quat¬ 
tro camere stanzino accessori maiolicati, ter- 
montone, balconi, terrazze. Macao 8. ano (Tra- 
-fr«a Montebello) 


23 


Artigianato L- 10 


ATTENZIONE!!! Foto dalla «arloria Giuliano, 
via Zara 8. angolo fon» Trieste, si veste 
^ene a prezzi di ver* concorrenza, confron¬ 
tateli. provare wr credere. Ricordate Sartoria 

Giuliano. 


RADIO 


1. PROGRAMMA a. «09.» — (tot 8.25: 
Concerto erga#. — 10 : Truatcs. per gli 
agricoltori — IO.SO: Meta» selecie — 
12.20: Rasiate da «pere liriche — 13.13: 
Malto» j»aa — 14: « Capidogli# » — 
15.10: 1 progr. dell» setti*»*» — 16J0: 
Ridinerosae* 2 . teape di rc« partita di 
cticia — 19.25: Cassoni — 19.40: No¬ 
tizie sport. — 21,10: * Arcobaleno » — 
22.45: Sot. sport — 23.12: Attualità 
iportive. 

2. PROGRàMMA m. 420.8 — Ore 11: 

Ritmi, castoni e melodie — 12: Malica 
i* camera — 12.30: Maliche da operette 
vicaneai — 13.45: Musiche di Mrnrt — 
19.10: Xot. sport. — 20.20: Solisti cele¬ 
bri — 20.30: •Traraiss. in collegamento 
con il Radiocentro d: Mesca — 20,50. 
Concerto — 22,45: Nat. sport. — 23.12. 
AttnaF sport. — 23,».': Nasica per orci, 
d'archi. ' 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 20.70 Riunione di 
Corse di levrieri a parziale beneficio 
iella C.R.I. 



il mal di denti 
sparisce d'incanto 

con due compresse di Vera- 
mon, il quale esercita una 
azione potente sui nervi 
della regione dentaria 

'Vedamene 

«antidolorìfico che non 
disturba il cuore 

Soefofi Italiana 
Prodotti Sehartag > Mitant 

■ — w*r,i*Mn m tm 

******** a ************************* 

APEUTBM Quii SCUOLE 

L’ISTITUTO «. PASC0U 

Autorizzato Mai. P. I. 

Roma - Via del Prefetti 46, tei. 683342 

Ma aperto le iscrizioni ai Corsi 
accelerati diurni _ pomeridiani - s«ra- 
11 di Ginnasio - Liceo classico « 
scientifico - Istituto Magistrale Supe¬ 
riore - Istituto tecnico superiore com¬ 
merciale - Avviamento commerciale. 


MIO “MANIERI,, 

A Piazza Vittorio 124. l’Istituto » An¬ 
tonio Manieri ». autorizzato dal Mi¬ 
nistero P. I.. accetta ancora Iscrizioni 
ai Corsi regolari ed accelerati di 
Scuola Media, Ginnasio, Liceo, Magi¬ 
strali, Avviamento, Computisti, Isti¬ 
tuto Tecnico Superiore, Ragioneria 
Geometri, Laboratorio per analisi 
chimiche ed esercitazioni topografi¬ 
che. Nuovo Corso, anche per corri¬ 
spondenza. di preparazione ai Con¬ 
corsi Magistrali tenuto dai F*rofesso- 
ri Fano e Bosco dell’Università di 
Roma. Orarlo di Segreteria: 9-12; 

18-20. Telefono 72.170. 


CUOIO , PELLAMI 

ACCESSORI PER CALZATURE 

F. m GALLO 


V.le PRINCIPE DI PIEMONTE 47-49 
(alla Stazione) 

Telefono 40.5M 
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CALZATURIFICIO « BARBE 

ROMA - Via del Lavatore N. 58 - ROMA 

SALDI ESTIVI FINO AD ESAURIMENTO 

per ragazzi e bambini, sandali e I nfifì _ neft MTA _ JQIÌ 

scarpe bianche di pelle suola cuoio L» CdU “ UuU * *fUU *ruU 

N. 18-21 N. 22-23 N. 27-3! N. 28-35 
per donna, sandali e scaipe In I enfi OCfl i 0 fi fi _ IRMI 
colori vari, ultimi modelli . . . L. u9U " UUU " ItllU * 10UU 

P „ u,.L. 450 - 590 - S50 - 1300 

Fino Pelle Vitello e cuoio 
IL TUTTO IN PELLE E SUOLA CUOIO GARANTITO 

NON ANDATE A TENTONI 



RECATEVI IMMEDIATAMENTE 
A FAR MISURARE LA VOSTRA VISVA 

nei GABINETTI di OTTICA 



wM 6 


HI U > <> 


à m % 


DOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
E CONSIGLIANO GRATUITAMENTE 
E SENZA ALCUN IMPEGNO 

VASARI 

VIA CONDOTTI 3ft'39 *TEL.6I65> 



PIAZZA ESEDRA 6I-TEL.42240 


Leggete e diffondete “ l’Unità,, 


MACCHINE PER IHOlTOT 



FIACCHINE PER INDIRIZZI 
Addressograph 
a mano ed elettriche 

Macchine con taglierina elet¬ 
triche ed A MANO per ri¬ 
vendite ed abbonati. 
Macchine a mano ed elettri¬ 
che di occasione « Addres¬ 
sograph » ed « Ad rema » - 
Accessori per tutte le mar¬ 
che - Servizi di punzonatura 
e meccanica. 


SOCIETÀ’ ITALIANA 
MACCHINE PER INDIRIZZI 
MILANO: Corso Vercelli 35, tei. 490263 ; 4S0754 
ROMA: Largo Brancaccio 82-b _ tei. 45218 


ANNUNZI SANITARI 


Dott. DAVID STROM 

SPECIALISTA DF EMATOLOGO 
VENEREE r PELLE 
Via Cola di R:t-azo a 153 
Tele! 14.5*1 . Ore 8-70 - festivo 8 -Ii 
A P J-12-IS45 Q 53 191 


Prol. DE BERMRDIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 16- li» Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N 2 
• angolo Via viminate, presso Stazione) 
A P 13-0-1945 n 53695 


Dr. P. MONACO 

VENEREE . PELLE 
Esami del Santo» • Microscopie) 
Salaria 72 rPtataa Fiume’ tot 4 
Tele* 662-950 - Ore 8-2) reat 9-t: 

A P M059 de; iS-3-4* . Roma 


MALATTIE POLMONARI 
E DELLA PLEURA 

Specialista dr. MONTECCHI 

P Campo di Fiori, 8 - Telef. 560-313 
Riceve: 11-13 . 15-17 
A. P. 9-9-46 n. 17918 


Via Arenula N. 29 

(8-13 e 16-20) 
Specialista VENEREE - PELLE 

A. P. 12-U-1945 - CL 52.T73 


Dott. Siniscalco 

Specialista VENEREE e PELLE 
Vo'.turno 7 (Stazione) 9-13 l*-19 
Telefono 483-665 

A. P. del 31 novembre a. 52919 


Dott. P. ASSENNATO 

ASMA BRONCHIALE 

VIA DEL TEMPIO, n. 3 
Telefono 50 752 - mattino 
A. P. 18321 del 30-9-46 


Pro*. D’AMICO 
OCULISTA 

Via Farmi, 5 - Tel. 42-450 - Ore 8-11 
A P del 26-8-46 n. 17751 


Dott. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE e PTLLB 
Corso Umberto *04 
Tele! «)-929 - Ore 8-20 festivi 8-13 
A P 12-12-1945 . <• 53 618 


ÌUESTIGATIVA, Dir. 6r. Uff. PALUIYIBO ROIYIA - RrKr) 


INDAGINI FURTI, VIGILANZA. RICERCHE RINTRACCI INCHIESTE PREPOSTM ATRI MONI ALI IN¬ 
FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISEI!V/ TEZZA - OFERA IN ITALIA e ALL'ESTERO 
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Lo zio Berardmo 


RACCONTO DI GERARDO GUERRIERI 


Le giornate trascorrevano senza 
grandi scosse a Salandra, finché Cic¬ 
cio comprò il cavallo. 

La mattina salivamo sul campa¬ 
nile, dove almeno tirava un po’ di 
vento, ma dal giorno che mia cucina 
Cecilia suonò le campane a stormo 
il segretario comunale non ci volle 
più assolutamente dare la chiave. Da 
allora uscimmo solo verso sera, a 
prendere il fresco sopra la croce, do¬ 
ve Gianni suonava la fisarmonica c 
noi ballavamo, ma sempre all’insa¬ 
puta di mio zio. Qualche volta ci 
si spingeva verso il casone di lula. 
allegri e rumorosi in partenza ma 
poi a poco a poco sgomentati dal 
silenzio, e ogni volta mia cugina Ma- 
tilde prendeva una gran paura pas¬ 
sando dal cimitero, dove di notte 
tremolavano fuochi fatui. 

Il giorno che Ciccio %amprò il ca¬ 
vallo stavamo tutti a tavola mezzo 
intontiti dal vino e facendoci vento 
col tovagliolo, mentre mio zio sbuc¬ 
ciava gli ultimi fichi, coperto fino 
al mento di maglie e panciotti, la 
camicia abbottonata, le mutande lun¬ 
ghe di lana e i calzoni d’inverno. 
Fuori segnava 41 e mi venivano le 
vampe solo a guardarlo. 

« In Italia * disse mio zio Berar- 
dino «ci ha fottuti il dopolavoro». 

« Ah sì? * dissi pregustando un di¬ 
scorso politico. 

Mia cugina Cecilia mi pizzicò for¬ 
te per rimprovero una gamba sotto 
la tavola, e questo con un piede, 
perchè si vanta di avere le dita del 
piede prensili come quelle delle 
scimmie. 

Lo zio Bcrardino continuò a spel¬ 
lare i fichi con grande delicatezza, 
e a tracannarli come se fossero tuorli 
d’uovo. Deponeva le bucce torno 
torno all’orlo del piatto, in modo da 
poterle contare, e senza mai alzare 
gli occhi altro che per chiedere di 
mescergli il vino. Arrivato a trenta- 
tré, smetteva. 

« Come mai » chiesi a mia cugina 
Cecilia « trentatrè fichi, e non qua¬ 
rantaquattro o cinquantacincpi' / ». 

« Questa è la razione gio "alierà. 
Si vede che di più gli fanno male». 
Ma pensandoci bene, questa non era 
una spiegazione. 

« Questi rognosi di contadini » 
esclamò mio zio mentre mia cugina 
Matilde si alzava per andare in cu¬ 
cina a stirare una camicia al fidan¬ 
zato (ha un fidanzato molto elegan¬ 
te, e ogni giorno gli stira due camicie, 
una la mattina una la sera) « questi 
rognosi di contadini tutti i soldi che 
guadagnano se li bevono al dopola¬ 
voro ». 

(Qualsiasi posto dove si riuniscano 
1 contadini, dalla piazza alla taverna, 
mio zio lo chiama dopolavoro). 

Io pensai che in questo paese era 
molto difficile lavorare, perchè quel 
poco di vino che bevevo a tavola 
mi metteva la ciucca fino all’ora di 
cena, e quando atavi per risvegliarti 
ti risedevi a tàvola a mangiare e ve¬ 
niva l’ora di andare a letto, - 

« B poi * prosegui mio zio piegan¬ 
do il tovagliolo « poi viene l’Upsea 
die ti dice» M Tu proprietario domani 
devi prendere a giornata questi dieci 
contadini ”, E perchè? In virtù di 
quale decreto, acuiate, aignori? E pre¬ 
tendono, anche! Tre, quattro, cin¬ 
quecento lire al |iorno! A Ferran- 
dlna la tariffa è cinquecento lire l’uo¬ 
mo più altre cinquecento per il mulo! 
Mille lire a! giorno; che gli devi da¬ 
re, Gesù!, se no ti minacciano, dico¬ 
no, fanno! Che caspita ci atanno a 
fare questi democristiani al gover¬ 
no, dico io! Questi non fervono che a 
tormentare il cittadino. Stamattina » 
dice cambiando tono « è venuto uno 
da Taranto: 11 la gente che ha fatto? 
Ha svaligiato i negozi e portato via 
tutta la roba. Questo è l’ordine? Que¬ 
sta è la disciplina? Dimmi tu ae qui 
non verrà la rivoluzione. Ah, ma la 
vedremo, chi la dovrà fare la rivo¬ 
luzione. Vedremo *e la dureranno, 

? uesti villanzoni, a fumare, bere e 
are la spocchia al dopolavoro. Pi¬ 
docchiosi! Ma va, ma va! ». 

A questo punto mia cugina mi 
diede un altro pizzico sotto la ta¬ 
vola, e arrivò Ciccio a dirci che ave¬ 
va comprato un cavallo. v,i alzam¬ 
mo lasciando mio zio solo a borbot- 
tare, e Matilde smise di stirare la 
camicia al fidanzato perchè voleva 
vedere il cavallo. Il fidanzato era 
in pigiama e disse che andava at» a, 
mettersi la fiacca ma noi lo trasci¬ 
nammo fuori a viva forza. 

Il cavallo stava davanti alla stalla 
degli Tuia, e tutta la famiglia davanti 
a guardarlo. Ciccio lo palpeggiava e 
lo carezzava da tutte le partì, dicen¬ 
do: « Eh? Che cavallo! Dite un po’ 
re non è un bel cavallo! ». 

Mia cugina Cecilia osservò che era 
tra po' gobbo, sollevando proteste. 

« Non capisci niente! * disse Ciccio. 

« Come non vedi che proprio questo 
è il bello! Questa è la vera linea del 
cavallo ». Carezzava l’arco del collo. 

• ci fece notare che aveva tre gar¬ 
retti bianchi, segno di razza. 

Sorse il problema del nome da da¬ 
re mi cavallo. Qualcuno propose di 
chiamarlo Ciccio, ma Ciccio stesso si 
oppose, perchè, diceva, non si sarebbe 
mai capito se volevano lui o il ca¬ 
vallo. « Chiamiamolo zio Bcrardino » 
disse Cecilia. • No » fece Ciccio. 

« prima di tutto è troppo bello per 
zio Bcrardino, n poi ho già una ciuc¬ 
cia che si chiama zia Domenica ». 

Zia Domenica è la moglie di zio 
Bcrardino, e rutti credettero che Cic¬ 
cio scherzasse. « Mimi » fece Ciccio 
al garzone che stava rigovernando la 
Italia « come si chiama la ciuccia che 
tieni là dentro? ». « Zia Domenica' » 
urlò quello dalla stalla, e tutti si 
misero a ridere, anche le donne che 
stavano filando la lana sulla porta 
delle case vicine, o facevano la con¬ 
ferva di pomodoro. Tutti allora vol¬ 
lero vedere anche la ciuccia che si 
chiamava zia Domenica, che ebbe un 
grande successo di motteggi. Ma ci 
•cordammo di dare un nome al ca¬ 
vallo, • andammo al « dopolavoro » 
a vedere ae era arrivata la birra, 
chiacchierando di zia Domenica. 

Per la strada io e Cecilia svicolam¬ 
mo, come facciamo sempre con gran¬ 
de Ira di Matilde, e ce ne andammo 
i spasso per i fatti nostri. Mia cugina 
è enormemente simpatica e ogni vol¬ 
ta che ci vediamo finiamo coll’inna- 
morarci. Questo succede una volta 
Ojjni due o tre anni, e dura «ci o sette! 
lomi, il tempo che ci vediamo, ma 

da quando I 
Adesso non cantal 


f »iù « tuli-tuli-tuli-pà » come faceva 
'ultima volta che l’ho vista, ma sa 
altre canzoni, e mi guarda con gli 
occhi grandi dicendomi « Amo le ro¬ 
se che non colsi », e questa è una 
debolezza che vorrei toglierle. La se¬ 
ra quando torniamo dalla campagna 
e passiamo per le strade dove la gen¬ 
te dorme sul marciapiede e gli asini 
dentro le case, il paese sembra sulle 
nuvole e io la sento molte vicina, 
ma ormai non mi arrischio più a di¬ 
re se questo è amore o no. 

Quando tornammo a casa, trovam¬ 
mo zia Domenica col muso. 

« Che dicevano, quelli là, di zia 
Domenica »? Mi disse improvvisa¬ 
mente tutta inviperita. « Cosa? » do¬ 
mandai. « Andiamo, è inutile, ho 
sentito tutto, raccontatemi tutto ». 

Ci accusò di non averla difesa da¬ 
vanti alla gente e che noi non sen¬ 
tivamo l’onore della famiglia. « Tut¬ 
ti i nostri nemici stavano lì a sghi¬ 
gnazzare, e adesso tutto il paese vide 
appresso a zia Domenica la ciuccia. 


Che bellezza! ». Le venivano le la¬ 
crime agli occhi ed era tutta rossa 
dall'indù nazione. « Che scherzare e 
scherzare! Voi non le conoscete quel 
le carogne, giovinastri! ». 

« E perchè • intervenne zio Rerar- 
dino « perchè non l'ha chiamata col 
nome di sua sorella, la ciuccia? Per¬ 
chè non l’ha chiamata Giovannina. 
come sua sorella? ». 

« E tu piglia la tua, di ciuccia * 
suggerì mia cugina « e mettile no¬ 
me Giovannina ». « Sissignore » ur¬ 


lò mio zio « adesso vado alla canti¬ 
na e cambio subito nome alla ciuc¬ 
cia. Adesso, subito » urlava mio zio 
« Ciccio • disse mia zia velenosamen¬ 
te « Ciccio è stato, quel vagabondo 
che ti faceva la corte ». « Quello * e 
mio zio si rivoltò verso mia cugina 
« tre anni ti è stato appresso, che ti 
voleva. Tu non lo vuoi, e ancora te 
lo tiene fra i piedi, il vagabondo? ». 
« E’ stato lui che non m’na voluto » 
disse generosamente mia cugina. « F. 


falla finita • disse mio zio con una 
occhiata anche dalla mia parte « di 
andare in giro sotto braccio coi gio¬ 
vanotti; e su e giù, e alla croce, e 
alla musica e a ballare, e qui e là, 
che è un’indecenza! ». 

In quel mentre sotto il balcone pas¬ 
sò Carletto il figlio della serva, e 
strillava « Zia Domenica, zia Dome¬ 
nica, lo sai come hanno messo nome ' 
alla ciuccia? ». Mio zio si avventò al 
balcone e sembrava che si volesse sca 
raventare di sotto. « Te e quella put¬ 
tana di tua madre! * bofonchiò, e la 
madre era sotto ma fece finta di non 
sentire. Mio zio chiuse il balcone, e 
quella sera non sapevamo come an¬ 
dare alla croce. Finalmente mio zio 
andò a dormire all'altra ca-a, e 

3 uando Gianni ci fece un fischio da 
ietro l’angolo uscimmo quatti quatti 
dirigendoci verso la croce. 

Era completamente buio, e Gianni 
suonò « Rosamunda » • e poi l’aria di 
quel motivo « Sono monaca - sono 
finta - sono incinta - del mio amor », 
e stavamo appena appena risollevan¬ 
doci dalla melanconia, che dalla ca¬ 
sa di mio zio parti un urlo che scos¬ 
se il paese « Vagabondi! A casa su¬ 
bito se no chiudo il portone! » e al¬ 
tre cose che non capimmo. 

Quando tornai in punta di piedi, 
dopo aver chiuso i! portoncino, mio 
zio faceva finta di dormire, e stava, 
disteso attraverso al letto a due piaz¬ 
ze dove dorme d’estate per potersi 
rie irare meglio, e a un certo punto 
si mise a russare. 

Io mi sdraiai sul lettino accanto al 
suo che era bollente come se ci aves¬ 
sero messo i mattoni caldi, e per un 
po' non presi sonno. Guardavo mio 
zio nudo e avvoltolato nel lenzuolo 
bianco, che sparava calci nel letto 
come un vecchio puledro; e, termina¬ 
ta una lunga evoluzione, si trovò coi 
piedi sul cuscino e la testa ai piedi 
del letto. Mi voltai a guardare il mu¬ 
ro bianco di calce, e in quel bianco 
sprofondai lentamente. 


Quaranta bette ragamme 

fra gli antichi archi di Saracalla 


Nel cuore 


festa de «UtUTs&àtà» 



Gloria Chilantl attacca discorso con la giuria 
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' ALL'OMBRA DEI BANCHIERI AMERICANI 

Perchè Ciang Kai Scek 

vuole la guerra civile 

Il popolo cinese anela alla pace e grida agli americani: “Non 
inviateci cannoni !„ - Regime poliziesco del Kuomintang e ma - 
nifestazioni di protesta degli intellettuali e degli operai cinesi 


(Secondo articolo della grande 
inchiesta sulla Cina di Anna 
Louise Strong, corrispondente del¬ 
la Telepress). 

n. 

8HANGAI. settembre. — I fat¬ 
tori complessi della situazione 
odierna in Cina . e cioè la lotta fra 
U Governo del Kuomintang, retto 
da Ciang Kai Scek e le zone comu¬ 
niste del paese, l’intervento ameri¬ 
cano, gli scioperi dei lavoratori ci¬ 
nesi e il propagarsi della guerra 
civile vanno contrapposti all’acca¬ 
nito ed impellente desiderio di pace 
delle masse cinesi. 

La grande • dimostrazione pro¬ 
pace » che si è svolta domenica 23 
giugno è stata la prima mani/esta- 
zione dopo 19 anni che t lavoratori 
di Shangai hanno indetta per prote¬ 
stare contro la politica del Gover¬ 
no. Settantamila lavoratori hanno 
partecipato a questa dimostrazione 
popolare, la maggiore che si sia 
svolta da quando lo sciopero gene¬ 
rate del 1929 aveva consegnato la 
ctttd in mano di Ciang Kai-Scek. 

Polizia contro studenti 

Una banda musicale composta di 
studenti sfilò al suono di • Salpate 
le ancore » davanti ad un gigante¬ 
sco cartellone con la scritta -L’e¬ 
sercito americano tomi a casa ». 
Le scritte In inglese costituivano 
naturalmente un appello alle trup¬ 
pe americane di stanza a Shangai 
mentre i manifesti in lingua cine¬ 
se, diretti a Ciang Kai-Scek, reca¬ 
vano -Abbasso la guerra civile » 
oppure • Dateci la pace *. 

La dimostrazione era stata orga¬ 
nizzata dalla Federazione fra le 
Organizzazioni del Popolo di Shan¬ 
gai, che comprende 54 diverse or¬ 
ganizzazioni che vanno dal sinda¬ 
cati alle associazioni fra i banchie¬ 
ri e gli uomini d’affari; essa ha se¬ 
gnata Verrise dei sentimenti del 
popolo che vanno rapidamente svi¬ 
luppandosi contro la guerra civile. 
Le autorità locali hanno fatto di 
lutto per soffocare l’espressione di 
questi sentimenti. 

Il 19 giugno squadre di polizia 
intervennero per impedire nell'Uni- 
versità di Utopia una riunione di 
studenti, indetta in favore della 
pace. Il sindaco K. C. Wu espresse 
tn un discorso la sua opinione, bol¬ 
lando gli studenti che perdono il 
loro tempo partecipando a campa¬ 
gne per la pace definendoli » ma¬ 


scalzoni e falsi cinesi». La riunio¬ 
ne si sciolse con incidenti 9 com¬ 
battimenti fra studenti e polizia. 

Diciassette organizzazioni di 
Shangai Inviarono il giorno seguen¬ 
te una lettera aperta al generale 
Marshall dichiarando che il rifor¬ 
nimento di materiae bellico a nor¬ 
ma della legge affitti-prestiti e il 
trasporto di truppe a favore di un 
solo partito - trascinano sempre 
piti profondamente la Cina nel ba¬ 
ratro della guerra civile». La let¬ 
tera erà firmata dall’Associazione 
dei banchieri della Cina, dalle As¬ 
sociazioni delle Società di Assicu¬ 
razione, dall’Istituto per le Ricer¬ 
che Economiche e da altri impor¬ 
tanti gruppi di istituti. 

Ottanta fra attori e attrici di 
Shangai hanno inviato una lettera 
aperta agli americani in cui essi di¬ 
chiarano: - Non inviateci cannoni e 
proiettili a norma degli affitti e 
prestiti. La guerra civile non sa¬ 
rebbe scoppiata se l’America non 
avesse rifornito di armi e di muni¬ 
zioni una delle parti contendenti». 

Il 23 giugno una manifestazione 
di massa si verificò alle 8 del mat¬ 
tino alla Stazióne Nord in occa¬ 
sione della partenza dt una dele¬ 
gazione diretta a Nanchino per por¬ 
tare un appello al generale Mar¬ 
shall e al governo cinese. Gli ora¬ 
tori di questo comizio affermaro¬ 
no: » Noi vogliamo la pace e la de¬ 
mocrazia. Saremo felici dell’aiuto 
dell’America per la ricostruzione 
della Ctna non appena la guerra ci¬ 
vile avrd avuto termine, ma ci op¬ 
poniamo adesso a elle essa dia il 
suo aiuto a una delle parti in lot¬ 
ta. Consideriamo che sìa giunto il 
momento per le forze americane 
di lasciare il territorio cinese». 

Una delegazione malmenata 

Di detta delegazione facevano 
parte H. L. Ma ex Ministro dell’E¬ 
ducazione nel vecchio Governo 
Centrale di Pechino, R. T. Wu del 
Consiglio Nazionale delUY-M.CA.., 
la signorina Lei, professoressa da 
lunga data all’Università di Shan¬ 
gai, C. C. Chen Presidente dell'As¬ 
sociazione studentesca di Shangai, 
K. Y. Fong. uno dei direttori del¬ 
la Banca Commerciale di Chekiang 
e diversi altri uomini d’affari non 
chè insigni maestri. 

Giunti a Nanchino i delegati 
furono circondati da una marmaglia 


che li accolse. a sassate, a bastona¬ 
te e a calci. Il sessantanovenne prò . 
fessore H. L. Ma fu malmenato, 
calpestato e colpito con calci in 
faccia. La professoressa Lei ebbe i 
vestiti strappati e fu gravemente fe¬ 
rita. Il Presidente dell’Associazio¬ 
ne studentesca Chen fu tanto gra¬ 
vemente ferito da restare con la 
vita in pericolo per parecchi giorni. 
La polizia locale non si mosse per 
molte ore ed infine accompagnò i 
delegati all’ospedale 
Allarmati dalla potenza che ave¬ 
va assunto la manifestazione del 23 
giugno, gli elemmti reazionari del 
Kuomintang vogliono evitare a tut¬ 
ti t costi il ripetersi di simili avve¬ 
nimenti . Chen Li-Fu, capo del 
gruppo fascista del C.C. (cricca 
reazionaria che fa capo al Comita¬ 
to Centrale del Kuomintang) è 
giunto a Shangai e si presume che 


egli stia compilando una lista del¬ 
le persone che dovranno essere sop¬ 
presse. 

Una cosa è certa ed è che la po¬ 
lizia ha già preparato la lista di 
coloro che hanno partecipato alla 
dimostrazione e si dice che essa 
sta suddivisa in diverse categorie: 
I) coloro che essendo troppo in vi- 
sta per essere arrestati vanno tut¬ 
tavia sorvegliati onde scoprirne gli 
associati; 2 ) coloro che, pur essen¬ 
do troppo in vista per essere arre¬ 
stati, sono troppo pericolosi e deb¬ 
bono quindi essere soppressi; 3) gli 1 
organizzatori meno Importanti chr 
possono essere gettati nei campi di 
concentramento. 

L’assassinio dei professori Li 
Kung-Po e Wen I-Tus a Kunming 
non segna che l’inizio della repres¬ 
sione. 

ANNA LOUISE STRONG 


Uno scottone languitilo, alle vec¬ 
chie mura di Caracalla. Sanguigno 
e giovanile; tanto che, guardando dal 
dt fuori,i recinti delle antiche Ter¬ 
me sembravano racchiudere un so¬ 
noro gigantesco motore pronto a spic- 
•are il volo, o un fantistico carroi- 
/one di gitanti In procinto di par¬ 
tire verso t prati della Tia Appia 
-Intlca. Questi vecchi monumenti ro 
maru, da due anni a questa parte 
sembrano vivere rimuginando di con 
Unito quel giorno di fetta tn cui un 
nuovo, potente , palpilo umano rlac 
cenda il sangue r’anco e dimentica¬ 
to. Così fu una volta al Colosseo, 
vivo di rosse bandiere sino alle estre¬ 
me arcate; così, due volte, al Pala - 

tlnn. 

S’on 11 tratta, qui. dt firare In bal¬ 
lo i logori orpelli della t vetusta 
Roma ». Che c entra, per esemplo 
guardare una bella ragana appog¬ 
giata al rudere di un capitello e pen 
sare. per dittolDenia incrociata, alla 
‘lessa ragazza in vesti t spirito di 
duemila anni fa? E chi oserebbe til- 
tirarti da questa marea festante dì 
centomila persone per riandare a lon 
tamssinic comparazioni? Il presente 
è troppo vivo e nitido, troppo per¬ 
corso da linfe vitali perché il pen¬ 
siero possa perderne i contorni tfu- 
mandoli sui plani del tempo. 

Questa è la terza farcia che io co¬ 
nosco dei monumenti di Poma. Una 
è quella che per lungo tempo me II 
ha fatto odiare, e non c’è bisogno 
di riandare alla grottesca letteratura 
* littoria ». 'a seconda è quella do¬ 

menicale. e la incontrano sui volli di¬ 
stratti della gente che si recava fra 
le rooine di Poma per passare un’ora 
di tranquillità; l'aria era diffusamen¬ 
te romantica, per questi pellegrini, 
anche se si trattava di grosse balia 
e se il silenzio melodioso era solcato 
da acuti strilli infantili. 

la terza faccia è questa, t glleTha 
data un grande soffio popolare, amal¬ 
gamandoli at giunti presenti e scal¬ 
dandoli come si scaldano l muri a 
l'aria della proprie case, dove si Di¬ 
ve, si soffre a si lotta. 

Il ronzio festoso a poco a poco 
finiva assorbito dalle note dell'orche¬ 
stra dell’Opera, ma su uno spiazzo 
cominciava a succedere qualche novi¬ 
tà. E Infatti tutti accorsero, a fu 
così che io — senza volerlo — mi 
tre vai al centro di una preoccupante 
addizione. Tremila spettatori, più una 
giurìa, più quaranta splendide ra¬ 
gazza. più un microfono, più una 
padana. Il calcolo non sarebbe esat¬ 
to se non si dicesse che la folla era 
sorniona coma un gatto, la Giuria 
Impazienta a altezzosa, le ragazze an¬ 
siose come colombe. Il microfono ne- 



Carla Montanella fa un inchino al pubblico 


ro e 


minaccioso come la gola di un 
drago e la pedi ina stretta, maledetta¬ 
mente stretta per metterci giuria e 
concorrenti, lo fui la vittima ili que¬ 
sta «omnia impossibile. 

Xon è la prima volta che rado In 
queste trappole dei concorsi dt bel¬ 
lezza. Ogni r>nl(n non dipende da me, 
e ogni volta giuro che non ci ca¬ 
scherò più. lo riesco ad andare mol¬ 
to nnanli ron la mia pazienza, ma II 
momento in cui un ferocissimo padre 
dt Trastevere, in un concorso di brl- 
Iczza infantile tini è accaduto due 
mesi fa) agita furiosamente sotto il 
mio naso il suo pargoletto urlantln- 
mi: s Buffone, perchè non ti è pia¬ 
ciuto? », quelli sono momenti, amici 
miei, in cui rimango sbigottito coma 
dinnanzi alle cose più grandi di noi, 
alla marea montante, al terremoto, 
al diluvio. Volete infatti offendere 
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molti sentimenti, ma quando entrano 
in campo l'amor proprio paterno e 
la vanità, allora si entra di colpo nel 
terreno degli slanci belluini. 

Ma torniamo alle nostre quaranta 
ragazzr, che attendono di essere esa¬ 
minate nel concorso per le TRE 
BEILE LETTRICI DE « FUSIT I' >. 
Sfilano, fra applausi e commenti di 
vario genere, dinanzi alla Giuria che 
è riuscita a sistemarti ai boriti tiella 
pedana. I.’esarnc dura a lungo, <• in¬ 
tanto comincia a catare la sera. Il 
microfono mi guarda brutto eil in 
devo spiegare qualche cosa, ma non 
so spiegare, per esempio, se ci sàia 
o no un riflettore puntato sulla pe¬ 
dana. Le grida del pul'blico. a ven¬ 
tate acute, volano ogni tanto sulle 
feste dei 11.000 spettatori che a J '>0 
metri di distanza stanno ascoltando 
l'Orchestra dell'Opera. La (Unria la¬ 
vora a tutto spiano e finalmente li 
mangnnn in lizza otto concorrenti, Si 
respira, finalmente, su questa male 
detta pedana, e poco dopo respiro 
anch'io perchè una staffetta inviala 
con un angoscioso messaggio alte 
maestranbe del palcoscenico dcll'i ) 
ra ritorna con la notizia che a mo¬ 
menti un riflettore illuminerà, attra¬ 
verso la grande arcata che ci iliviilr 
dalle quinte del palco, la nostra pr 
dana. Il pubblico ormai è rr inalo 
al massimo della sua tonnn’à, e >■ 
diapason è al limite quando arriva la 
luce. La Giuria ha scelto e le l lì r . 
BELLE LETTRICI vengono presen¬ 
tante. ila il pubblico reclama a erari 
voce: sia bionda, la bionda’ » e i 
anche la bionda vince a pari me 
rito. Poi altri clamori: « quella col 
vestito rosa! » e anche quella col ve¬ 
stito rosa vince. 

Questa i la breve cronaca del con¬ 
corso e dei motivi per cui la festa 
di quest’anno attorno al nostro gior¬ 
nale si i conclusa con cinque prr 
Oliate anziché con tre. Cronaca col 
suo sfondo sentimentale, necessario 
per far capire le elise¬ 
li. F. 


Per la 
del 


rinascita 
teatro lirico 


H Maestro Graziano Mucci ci scri¬ 
ve una interessante lettera di cui ri¬ 
produciamo, per necessità di spazio, 
soltanto alcuni punti essenziali, sulla 
attuale situazione del teatro Urico ita. 
llano. 

Scrive 11 Maestro Mucct: 

«Lo spettacolo in genere, e partico¬ 
larmente il Teatro Lirico ha avuto in 
questi ultimi tempi il colpo di grazia. 
Le tasse hanno reso impostine qua¬ 
lunque iniziativa da parte di Enti, e 
privati. Il Ministro Scocciatarro ne 
aveva annunziato una conveniente ri¬ 
duzione, ed essa t realmente avvenu- 
ta ma non i sufficiente. Le tasse che 
gravano tutt’ora sullo spettacolo li¬ 
rico ammontano: al 15 per cento al¬ 
l’erario e il 4 per cento per l’imposta 
generale di entrata. 

Se ti vuole la rinascita della lirica 
bisogna diminuire di molto questo 
contributo, altrimenti non si risolve 
nulla perché qualsiasi impresa lavo¬ 
rerebbe in passivo. 

Oggi occorre mettere i giovani can¬ 
tanti in condizioni di farsi un reper¬ 
torio esteso. Questi cantanti rappre 
sentano una ricchezza della nazione * 
sarebbe opportuno che si facesse lar¬ 
ga strada a queste masse di giovani, 
che in un prossimo avvenire potreb¬ 
bero costituire dell’ottimo emateria- 

V 


f una cosa inevitabile fin 



eravamo 


piccoli. 


Dimostrarono antiamericana e prò-pace In nna via centrale di Shangai 


le » da esportazione. A questo propo¬ 
sito la mancata affluenza di elemen 
ti nuovi nelle nostre compagnie liri¬ 
che va proprio ascritta all’insufficien¬ 
za degli Enti Autonomi che con il lo¬ 
ro monopolismo impedirono alle pro¬ 
vince di costituire il tradizionale ban¬ 
co di prova dei principianti. 

Quante opere belle attendono da 
anni di rivedere la luce! Molte opere 
moderne che pure hanno avuto lusin¬ 
ghieri successi non si rappresentano 
più. Perchè? 

* Perchè il pubblico diserta le sale 
quando si dà un’opera nuova *. Ci si 
risponde. Ma, abituatelo questo pub¬ 
blico che non desidera altro che di 
sentire del nuovo, facilitatelo, non 
strozzatelo con prezzi esosi per assi¬ 
stere ad uno spettacolo. Si aprano 
concorsi, si invitino i compositori a 
scrivere, si diano ad essi condizioni di 
vita serena: l’Itala ha certamente uo¬ 
mini capaci per ri organizzare il Tea¬ 
tro Lirico. 

Il Governo può « deve dare tutto 
U suo alto appoggio. 

Tre sono i casi su cui deve poggiare 
la ricostruzione del Teatro Lirico: 

1 ) censimento scrupoloso di tutti 
i Teatri Comunali, con obbligo asso¬ 
luto di seguire il minimo di tre sta¬ 
gioni Uriche all’anno e cioè: Prima¬ 
vera, Autunno, Camerale; 

2 ) censimento delle forze canore. 
A ciò si potrebbe arrivare nominan¬ 
do una Commissione di esperti che 
dovrebbe recarsi in tutti i Capoluo- 
ghi di Provincia e ascoltare quegli 
elementi che desiderano dedicarsi al¬ 
la carriera lirica. Gli elementi pre¬ 
scelti dovrebbero essere avviati nei 
centri musicali della Penisola per ap¬ 
prendere l’arte; 

3) Creazione di Enti Teatrali sta¬ 
biliti in ogni Capzluogo di Provincia. 

L’Ente dovrebbe essere diretto da 
un uomo competente cssistifo da una 
Commissione di cittadini nominata 
dal Sindaco. 

Se non si può istituire l'Ente per 
ogni Capolucgo di Provincia, lo si 
istruisca per ogni Regione, irradian¬ 
done l'attività in tutti i Teatri delle 
città e dei paesi da esso dipendenti. 
In questo modo il lavoro sarebbe qua¬ 
si continuativo, e gli artisti «penal¬ 
mente i giovani, passando da un Tea¬ 
tro all'altro, potrebbero finalmente 
raggiungere un grado di perfezione 
tale da farli entrare a contatto con 
pubblici sempre più esigenti e raffi¬ 
nati. La radio, potrebbe dare il suo 
apporto alla ricostruzione del Teatro 
Lineo, organizzando annualmente al¬ 
meno due stagioni liriche dedicate 
esclusivamente ai giovani. Attraverso 
queste fumé di propaganda i pubbli¬ 
ci impareranno a conoscere le nuove 
forze canore. 

Attuando questi principi in pochi 
inni noi daremo all’Italia il Teatro 
Lirico completamente ricostruito, fWe 
è fonte di lavoro per i suoi lavoratori 
e fonte di propaganda per ii nostro 
Paese nel mondo. 

F.to GRAZIANO MUCCI 



Oretta Fiume, Renato Guttuso e Massimo Girotti esaminano una concorrente 
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a Parma 


PARMA, ottobre. 

« Anche lui ha dormito poco », mi 
dice *’ Frisé " « proposito di Luigi 
Longo • della guerra di Spagna. L'al¬ 
tro, che dormiva poco, è Guido Pi¬ 
ceni, l'eroe d’Oltretorrente e di Ma¬ 
drid. ” Tris è ” è un operaio comuni¬ 
sta, difensore di Parma nelle giorna¬ 
te del *22. Difensore di Madrid col 
grado di capitano, sul fronte di Si- 
guenza vide cadere Piceli:, colpito 
alla tempia, mentre sprezzando ogni 
pericolo, inseguiva I franchisti in fu¬ 
ga. « Quindici giorni primi ” Bulow ** 
glielo aveva detto di non esporsi 
tropppo: lui diceva di si. ma poi se 
r.e scordava ». 

” Frisé ”, basso e tarchiato, mi gui¬ 
da per strade e «tradotte, ponti e cor¬ 
tili, a passo velocissimo. Vuole che 
io veda, che k» «oppia ad una ad una 
dov’erano le trincee. Anche io voglio: 
preferire: però il ’’ passo di strada *". 

Erano diecimila 

Quanti Italiani d’oggi sanno cosa si¬ 
gnificò per noi lavoratori italiani la 
magica parola ” Oltretorrente ", nel¬ 
l'agosto 1922? Molti non sar.no. Ma 
nessuno di noi ha potuto dimenti¬ 
care. Oltretorrente significò vittoria 
degli operai, degli artigiani, delle 
donne di casa, dei ragazzi. Vittoria 
contro i fascisti vittoria piena: riti¬ 
rata del nemico. 

Cedo la parola a ” Frisé 

« Erano venuti in diecimila da Reg¬ 
gio Emilia, da Modera, da Bologna, 
da Piacenza, da Mantova, da Vene¬ 
zia. Li comandavano Balbo, Farinac¬ 
ci, Arpinati. Barbieliini. Volevano 
Parma. Ma Parma disse di no, per¬ 
sino 1 preti eraro con noi, allora... Ci 
barricammo neirOltretorrente, bloc¬ 
cammo i cinque ponti. Ma gii la¬ 
sciammo tn Parma Nuova la spina 
nel cuore del Rione Naviglio e del 
Rione Vaiorio e Borgo Torto. Tra 
rOltretorrente e l due Rioni si co¬ 
municava per mezzo di colombi viag¬ 
giatori. 

«Quanti eravamo noi? Pochissimi: 
e tutta la popolazione del quartieri. 
Pochissimi armati; gli Arditi dei Po¬ 
polo. comandati da Pioelli: centnset- 
tantacinque. Ma da tutti 1 camini 


usciva n fumo, come d’inverno: e si 
era d’agosto. Le donne preparavano 
pentoloni d’acqua bollente; le più be¬ 
nestanti sacrificavano le riserve d’o¬ 
lio. Sul tetti s'ammucchiavano sassi 
e grosse travi. I ragazzi erano felici. 

« Vedi (siamo nel Rione Naviglio, 
in via XX Settembre): tra questo 
portone e quel muro c’era una trin¬ 
cea fatta di lastroni di pietra. 

• Giunsero fin qui con un’autoblinda, 
s’accorsern che ì difensori della trin¬ 
cea erano pochi e vennero avanti, 
sparando. L'autoblinda s’incastrò nel 
fosso che era dietro la trincea: dai 
tetti, con sassi e travi, sfondarono 
/autoblinda. Uno dei due che stava¬ 
no dentro fu accoppato, l'altro fu 
preso prig.oniero. Due autoblinde fe¬ 
cero questa fine. 

« Il terzo giorno — il 3 agosto — 
il generale Lodomez. circondato dal 
suo Stato Maggiore, venne a parla- ! 
mentare con Piceli!. Picelll avevi 
detto ai suoi uomini: "Correte a casa, 
e tornate con le medaglie sul petto”. 
I’ generale disse a Picelll: ” Se In 
ventiquattro ore non demolite le trin¬ 
cee e non colmate i buchi nelle stra¬ 
de. verrò coi cannoni, co: marinai e 
co-, bersaglieri a ristabilire l'ordine ". 
Rispose Piceli!, che era vestito da 
capitano. grado conquistato nella 
guerra contro i tedeschi, ed indicava 
1 suoi uomini: ” Abb.amo fatto la 
guerra per difendere la nastra Pa¬ 
tria: adesso facciamo la guerra per 
difendere le nastre case contro i fa¬ 
scisti che vogliono devastarle e mas¬ 
sacrarci. Adesso come allora siamo 
decisi a fare il nostro dovere. Voi 
siete un Italiano, voi siete un sol¬ 
dato. Forse qualcuno di noi ha com¬ 
battuto a; vostri ordini. Potete ca¬ 
pirci. Se foste di Parma, se foste 
d’Oltretorrente, vo; sareste con noi ”. 

Un carretto di gelatini 

• li generale Lodomez si ritirò col 
suo Stato Maggiore ed andò a dire ai 
fascisti: "Se volete provare, provate 
pure: ma dovrete battervi sul serio ". 
Difatti provarono. Centocinquanta 
morti ebbero, e non conquistarono 
una sola strada. Noi perdemmo tre¬ 


dici uomini, tra 1 quali un ragazzo 
di 14 anni, Gino Gazzola, ed Ulisse 
Corazza, consigliere comunale dei 
Fartlto Popolare, che era il Partilo 
Democratico Cristiano d'allora. 

• Una donna — ” Viola " — attra¬ 
versò Io sbarramento fascista con un 
carretto di gelatini; sotto t gelati 
c’erano cartucce. Più tardi 1 fasciti 
lo seppero, e la malmenarono. 

« Al quinto giorno, capirono che 
avrebbero dovuto fare troppo sul se¬ 
rio. che ne avremmo accoppati un 
mucchio, e se ne andarono ». 

a Anche un fiammifero >* 

Mentre "Frisé"' parla. 1 ricord: d. 
quel tragico anno mi balenano re;la 
memoria come frammenti di un vec¬ 
chio fieno. L’operaio in tuta che vidi 
sotto i portici di Strada Ind-pendenza 
a Bologna, ucciso soltanto perché tra 
un operaio e nessuno osava «ostare. 
I.e bombe che esplodevano a decine, 
contemporaneamente nelle strade di 
Trieste. Quella compagna cha una 
notte venne In redazione a dirmi: 
« Apri la finestra, vedrai il cielo ros¬ 
so ». Bruciava ii cantiere di Monf.il- 
oone. L’assedio del fascisti alla casa 
d’un compagno a Napoli; eravamo 
sulle scale con le bombe a mino 
pronte; sua moglie c i figli continua¬ 
vano a mangiare, in apparenza calmi. 
I cortei troppo numerosi c troppo 
pacifici messi in fuga dalie esplolio¬ 
ni. Le Camere del Lavoro, le *edi 
del Partito distrutte. La frase dispe¬ 
rata di Togliatti: «Anche un fiammi¬ 
fero può bastare » 

In quell’afino, Parma ci dette una 
speranza. Parma dei lavoratori ave¬ 
va vinto. Invece la vittoria dei lavo¬ 
ratori Italiani era lontana. Anche oggi 
dobbiamo « dormire poco ». come 
Longo. come Picelll, come Gramsci: 
come tanti e tanti compagni; come 
questo piccolo energico ’’ Frisé " che 
m’ha pallaio cosi timidamente di se 
stesso, orgoglioso soltanto di aver 
combattuto al fianco di Ptcelli. di 
aver ospitato Longo quando la poli¬ 
zia lo braccava. Sta* tranquillo, ” Fri¬ 
sé dormiremo poco. 

UGO ARCLNO 
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Jjalaaìdo di liè&ìlà 

Perchè i giornali obiettici, e 
indipendenti che non si atancanu 
di esaltare quotidianamente la 
figura dell’ustascia mons. Ste- 
■pinac, non sprecano un po' 
del loro fiato a difendere gli ot- 
tanlaquattro patrioti arrestati 
giorni fa da Franco? Forse che 
la legge, civile e morale, è dalla 
parte di Franco che ammazza e 
incile in galera solo gli antifasci¬ 
sti c non lo è dalla parte della 
magistratura jugoslava che pro¬ 
cessa, davanti a giornalisti e av¬ 
vocati, i collaboratori dei nazi¬ 
sti? O forse il fatto che Franco 
è in Spagna il difensore degli in¬ 
teressi terrestri del Vaticano spa¬ 
venta il liberalismo italiano <t di- 
frnditore > dello Stato laico? 




Unità 



dolca bavaglio 


Santi Salarino (come sta Au¬ 
gusto Turati caro Santi?) dire 
che a Palermo i giornalisti ita¬ 
liani dovranno protestare contro 
il tentativo di «imbavagliare dol¬ 
ce,tenie > la stampa. 

Dopo aver citato la sua tesi 
che non c'e libertà in un paese 
ove la stampa non sia libera (li¬ 
bera di fare che cosa? di difen¬ 
dere t latifondisti c gli impren¬ 
ditori fascisti c perchè no. Au¬ 
gusto Turati?) il successore di 
C,ayda dichiara di essere lieto 
thè la sua opinione sia <•. piena¬ 
mente condivisa dal sottosegreta 
no alla Presidenza, l'autorevole 
collega on. Cappa ». 

Ma guarda che mancanza di 
riguardo! Come si fa a rivelare. 
cosi palesemente, che anche al¬ 
bati. Cappa non dispiace vedere 
difesi i latifondisti e gli impren¬ 
ditori di dubbia fama? 

Ingnillii iJìodtiUiui 

Il ^disordine piu completo» 
regnerebbe nelle aziende, affer¬ 
ma l’« Italia Nuova », se, nel cor¬ 
so delle trattative fra la CGIL 
e. gli industriali prevalesse la te¬ 
si della prima, la quale afferma 
che nessun licenziamento deve 
aver luogo senza l'assenso for¬ 
male delle commissioni interne. 

Naturalmente l’ordine più com¬ 
pleto regnerebbe nelle suddette 
aziende se gli operai potessero 
■esse fe licenziati in tronco diret¬ 
tamente dagli industriali. Pensa¬ 
te che calma, infatti: quale si¬ 
lenzio, quale disciplina regnereb¬ 
be nelle fabbriche! Di questo 
passo, se gli operai cedessero su 
questo punto, si arriverebbe alla 
realizzazione di atmosfera cosi 
ordinata e composta che gli ope¬ 
rai, intenti al loro lavoro, non 
sarebbero neanche disturbati 
dalle grida di protesta dell’ope¬ 
raio licenziato su due piedi nel¬ 
lo studio del direttore. 

Pensate dunque quale mera¬ 
viglioso incremento ne riceve¬ 
rebbe la produzione industriale, 
cosi importante per la ricostru¬ 
zione nazionale! 

JL ìnlegeiìiino 'heìcellino 

« Il generai Cadorna se magna 
le bistecche e ai poveri soldati 
gli dà castagne secche ». Cosi 
cantavano nell’altra guerra i sol¬ 
dati italiani per tenersi di buo¬ 
n’umore. Cosa canteranno ades¬ 
so, dopo l’assoluzione di Verccl- 
lino, Gambara, Baistrocchi, Dal- 
miavzo, che onusti di lauri lit¬ 
tori e — perchè no? — di croci 
uncinate li portarono al massa¬ 
cro, alta prigionia, alla sconfitta? 

Altro che bistecche si munge¬ 
rà Vercellino per festeggiare l'al¬ 
to senso di civismo e la sapiente 
interpretazione della legge di ta¬ 
luni giuristi italiani che. conti¬ 
nuano a chiosare i codici come 
se fossero scritti alla rovescia, e 
laddove c’è scritto «■ traditore » 
fosse scritto « eroe nazionale » e 
laddove c’è scritto «r giustizia » si 
leggesse: ma tira a campa» non 
te ne incaricare! ». 


OGGI ELEZIO NI AMMINISTRATIVE IN 272 COMUNI 

Il popolo di Rimini e di Gubbio 

alla co nquista democratica del C omune 

Anche Cessino e Crema alle urne - Nei centri agricoli della 
Toscana, i contadini voteranno per i partiti popolari - Il mag¬ 
gior numero di consultazioni nella Campania e nell 1 Abruzzo 




Il popolo di 272 Comuni è chia¬ 
mato oggi a votare per dai si una 
amministrazione democratica. Si 
lientra cosi in pieno nel periodo 
elettorale- nel coiso di due mesi, 
tutti ì Comuni in cui le ammini¬ 
strative non erano state ancora ef¬ 
fettuate saranno chiamati alle ur¬ 
ne. E’ un altio passo avanti per la 
democratizzazione del Paese, un'al¬ 
tra occasione per il popolo di dire 
la sua chiara parola. 

La regione che si pone al centro 
dcll’altenzione per tl numero dei 
Ccmuni impegnati nelle votazioni è 
la Campania (54), e soprattutto le 
provineie di Salerno e di Caseria. 
Sono zone in cui, alle ultime ele¬ 
zioni politiche, i gruppi di destra 
sono riusciti a registrare una cel¬ 
ta prevalenza. Sarà interessante 
vedere se l’indice si è ora «poetato 
veiso un maggiore equilibrio. Que¬ 
sto equiliorio esisterà certamente 
nei risultali dell'Abruzzo, dove si 
vota in 3>1 centri, specie nelle pro¬ 
vinole di Chieti e Aquila. Se anche 
qui, per la particolare composizio¬ 
ne sociale e le condizioni di arre¬ 
tratezza generale, le affermazioni 
delle sinistre sono 6tate più rare 
die altrove, non va dimenticato che 
successi notevoli cl sono stati, i 
quali indicano che una nuova co¬ 
scienza si va sviluppando tra que¬ 
ste masse, le cui condizioni di vita 
sono tra le peggiori d'Italia. 

Nel Sud si voterà ancora in Ba 
silicata (13), Calabria (7). Sicilia 
(23) e Sardegna (1). 

Nel Nord, la regione col maggior 
numero di Comuni che va alle ur¬ 
ne è la Lombardia: 31 centri, tutti 
della provincia di Cremona, dove 
la D.C. è in genere in prevalenza. 
Il centro maggiore è quello di Cre¬ 
ma (oltre 25.000 abitanti). Si vote¬ 
rà ancora in 18 Comuni del Pie¬ 
monte 17 del Veneto e 7 dell’Emi¬ 
lia. Tra questi ultimi, è Rimini. 
Stretto intorno ai Partiti tii sini¬ 
stra il popolo riminese darà oggi 
l’assalto al Comune e lo conquiste¬ 
rà, con una valanga di schede. A 
Rimini, che ha più di 30.000 abi¬ 
tanti, si voterà con la proporzio¬ 
nale. 

63 Comuni dell’Italia centrale vo¬ 
tano. Buone previsioni per le sini¬ 
stre è lecito fare per i 6 Comuni 
della provincia di Firenze (tra cui 
i grossi centri di Borgo S. Loren¬ 
zo, Carmignano, Barberino), i 4 del 
senese (tra cui i grossi centri di 
Borgo S. Lorenzo, Carmignano. 
Barberino), i 4 del senese (tra cui 
Montepulciano c Sinalunga), i 9 del 
pistoiese. Anche nell’Umbria, per i 
2! comuni della provincia di Pe¬ 
rugia, le prospettive sono estrema¬ 
mente favorevoli per il nostro Par¬ 
tito e per i suol alleati. Si voterà 
a Gubbto, con la proporzionale (ol¬ 
ile 33 mila abitanti): sapranno i la¬ 
voratori conquistare anche qui, la 
vittoria? Nelle Marche, solo 11 Co¬ 
muni votano. 

Nel Lazio, oltre a due piccoli Co¬ 
muni delia provincia di Viterbo, 
andranno alle urne 10 centri del 
frusinate, tra cui Cassino. !n città 
più martoriata della penisola, che 
sta faticosamente lottando per la 
sua rinascita. 


Federazione Sindacalo Mondiale, te¬ 
nutasi a Washington, alla quale han¬ 
no partecipato rappresentanti di 56 
nazioni. 

A New York Di Vittorio si è trat¬ 
tenuto alcuni giorni, prendendo 
contatto con gli esponenti di nume¬ 
rose organizzazioni americane ì 
quali hanno tutti manifestato una 
entusiastica amicizia per i lavora¬ 
tori italiani. 

Nel corso della riunione. Di Vit¬ 
timo, che è \ ice-presidente della 
Federazione Mondiale, ha proposto 
un o.d g. (approvato all’unanimità) 
tri cui si denuncia all'opinione pub¬ 
blica l'eventuale confisca a titolo 
di riparazioni dei beni appartenen¬ 
ti ad italiani emigrati all’estero, 


11 4 novembre l’Esercito 

giurerà fedeltà alla Repubblica 

Il Ministero della Guerra comu¬ 
nica: 

Il giorno 1 novembre è stato scel¬ 
to conte data per la cerimonia del 
giuramento di fedeltà dell'Eserci¬ 
to alla Repubblica italiana. 


Verso una soluzione 

del problema dei sema-tetto 

Il Ministero dell’Assistenza Post¬ 
bellica comunica; 

Sotto la presidenza del Sottose¬ 
gretario all'Assistenza Post-bellica 
on. Cacciatore, per delega del Mi¬ 
nistro Sereni, ha iniziato le sue 
riunioni il Comitato Misto A.P.B., 
U.N.R.R.A.. C.A.S.A.S., perla rico¬ 
struzione degli immobili danneg¬ 
giati dalla guerra. 

Il Ministro Sereni ha disposto 
inoltre nei giorni scorsi, i seguenti 
stanziamenti: L. 6.000.000 al Comu¬ 
ne di Marzabotto per la sistemazio¬ 
ne delle salme delle vittime delle 
rappresaglie nazifasciste; L. 1 mi¬ 
lione all’Istituto della « Divina 
Provvidenza »-. di Chàtillon; Lire 


1.000.000 por favorire l'alTlusso di 
bambini bisogno^ alla colonia di 
Riccione. 


L’ora solare 

Alle 3 di stanotte è toriata in vi¬ 
gore l’ora solare. Tutti gli orologi 
sono stati riportati alle 2. 

Abbiamo riguadagnato quell’ora 
di vita (c di sonno), che avevamo 
perduto quando fu introdotta l’ora 
’egalc. Arrivederci a quest’altr’anno. 



Estrazioni del lotto 
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Questa foto dell’» United Tress Photns» (Rome Bureau) mostra tutti gli arcivescovi croati che collabo- 
rarono con Favelle in riverente ra i coglimento attorno al capo degli ustascia. L'arcivescovo . Stcpinac, 
sempre secondo quanto spiega l’« United Press Photos », è il quinto a sinistra. Ai «falsi» de 1 LNITA e 
dell’» Avanti! », l’« Osservatore Kom ano » aggiungerà, naturalmente, domani anche quelli dell'Unitcd Press. 


RIMPASTO i MITSTISTERIALE 13ST IHS3 G HILTERRA 

Politica della “mano tc»a.. 
tra c onservatori c labu risti 

li discorso di Churchill a Blackpool fa capire ai laburisti a quali 
condizioni i conservatori sarebbero disposti a collaborare con loro 


(nostro servizio particolare) 

LONDRA. 5 — Due avvenimenti 
di decisiva importanza occupano in 
questi giorni in Inghilterra l’atten¬ 
zione del paese: il rimpasto del 
Gabinetto che è stato annunziato 
ieri sera come il più importante 
rimpasto da quando i laburisti so¬ 
no andati al potere con Attlee ,e 
il Congresso del Partito conserva¬ 
tore britannico che ha iniziato i 
suoi lavori giovedì scorso a Black¬ 
pool. 

Dall’esame di questi avvenimenti 
è possibile ricavare una indicazio¬ 
ne dell’orientamento politico futu¬ 
ro che intende seguire il Governo 
britannico? E’ questa la domanda 
che st pone il cittadino medio bri¬ 
tannico e chiunque oggi si preoc¬ 


cupi della via stilla quale il Go¬ 
verno britannico intende cammina¬ 
re e lavorare. 

Il rimpasto che è stato annun¬ 
ziato prevede tra l’altro questi mu¬ 
tamenti: entrerà a far parte del Ga¬ 
binetto il deputato McNeil, nomi¬ 
nato ministro di Stato, che è sta¬ 
to sottosegretario agli Esteri e uno 
dei membri più attivi della delega¬ 
zione alla Conferenza della pace; 
Ball, ministro delle Colonie, diven¬ 
ta primo Lord dell’Ammiragliato, al 
posto di Alexander ministro senza 
portafogli in attesa di assumere 
l’importante dicastero della Difesa 
di nuova istituzione. 

Sono questi come si vede muta¬ 
menti che toccano la struttura del 
Governo britannico nel senso che 


Il compapo Di Vittorio 

di ritorno da New York 

NEW YORK. 5. — Tra gli 810 pas¬ 
seggeri a bordo della motonave 
Vulcania. saluata da New York ie¬ 
ri nel pomeriggio, si trova il Segre¬ 
tario generale della C.G.I.L. on. 
Di Vittorio, di ritorno da una riu- 


L’APPARATO STATALE CONTRO 1 LAVORATORI 

300 carabinieri e 2 carri armati 
appog giano una serrata a Pon tedera 

Intanto l*on. Corsi invita le autorità ad organizzare il « crumirag¬ 
gio » per boicottare l’agitazione dei lavoratori della terra - La 
protesta della Federazione milanese del Partito socialista italiano 


LIVORNO, 5 — Starnano l'inge- 
tner Piaggio, proprietario del can¬ 
tiere omonimo di Pontedera, pren¬ 
dendo motivo dal fatto che un im¬ 
piegato licenziato da un ingegne¬ 
re aveva malmenato l'ingegnere 
stesso, ha proclamato la serrata. I 
1500 operai dello stabilimento han¬ 
no neri» ugualmente preso il loro 
posto di lavoro per quanto Fingc- 
gucr Piaggio ave.-se dato ordine di 
sospendere l'erogazione dell’ener¬ 
gia elettrica alla fabbrica. 

Per sostenere allora l’arbitrario 
provvedimento del Piaggio, su ri¬ 
chiesta della Confindustria di Pisa 
p.ione dell'Ufficio Esecutivo della sono affluiti a Pontedera da Firen- 


01 MASSOIMI® CAMPO® IM^TT® ®0 CALCO® 


Le grandi strapaesane: 

Roma-Lazio e Fiorentina-Livorno 


Tre incontri slradidttadini.. o 
quasi (Roma-Lazio. Fiorentina-Li- 
vomo e Vicenza-Venezia) e due tra¬ 
sferte delle squadre capintesta (Afi- 
lan-Juventus e Atessandria-Bolo- 
pna) dominano i! quadro della terza 
giornata del campionato dì calcio. 

La carta dice che stasera tl Bo¬ 
logna sarà solo in testa alla clas¬ 
sifica in quanto mentre sicuro ap¬ 
pare il successo dei felsinei ad .4- 
lessandria, il viaggio di Milano do¬ 
vrebbe riuscire sgradito alla Juve, 
la quale, oltre tutto, si è sempre 
trovata a disagio contro « diavoli 
rosso-neri. Peraltro, tl match di 
Milano è interessante non solo per 
le ripercussioni immediate del suo 
risultato sulla classifica, ma an¬ 
che per il nuovo schieramento del¬ 
l'attacco juventino. Oggi. infatti, 
dovrebbero debuttare fra i bianco¬ 
neri i due nuoci acquisti cecoslo¬ 
vacchi Korostolev e Vistalek di cui 
t tecnici dicono un gran bene e 
che dorrebbero aumentare la forza 
di realizzazione di Piola e compa¬ 
gni. 

Degli incontri fra cugini il più 
facile dovrebbe essere quello di 
Vicenza dove » veneziani, che fi¬ 
nora non hanno eccessivamente 
brillato, dorrebbero lasciare le 
penne. 

surriscaldato si prospetta lo scon¬ 
tro fra i toscani . Il Livorno è an¬ 
cora sullo slancio della vittoria a 
mani basse ài domenica scorsa sul¬ 
la Roma e confida nella forza del 
sestetto difensivo e nelle frecce più 
piovani dell’attacco (Taccola e 
Grassi) per uscire dallo stadio fio¬ 
rentino con almeno un punto. D’al¬ 
tro canto, la prova sostenuta do¬ 
menica scorsa dalla Fiorentina è 
sfata veramente eccellente e i vio¬ 
la pensano che sia giunta l’ora di 
cominciare non solo a giuocare be¬ 
ne ma anche a vincere. 

A Roma, il grande incontro Ira 



questo interrogativo. La tradizione 
vuole i giallo-rossi favoriti nell'in¬ 
contro coi bianco-azzurri; tuttavia, 
chi ha visto questi ultimi battersi 
senza soggezione e con bravura 
contro i campioni d’Italia non può 
respingere senza esitare la prospet¬ 
tiva di un nullo. 

e, p. 


Riuscirà domani il giovane Sessa a 
fermare il saettante Amadei? Que¬ 
sto è l’interrogativo che si pongo¬ 
no i tifosi laziali. 


romanisti c laziali — come tuffi gli 
anni — la vigilia di Roma-Lazio è 
febbrile. Stavolta poi le novità pre¬ 
sentale dalle due squadre sono co¬ 
si importanti che viene a manca¬ 
re il dato dcll'cspcricnzo passata. 

Quale effetto avrà su Losì, Reni* 
cn, di Paola, Cassano, Sessa e Ispi¬ 
ro l’atmosfera sovraeccitata deU’in- 
confro sfraciffadino? 

Pensiamo che la chiave del ri¬ 
sultato vada appunto ricercata in 


Le partite di oggi 

Vicenza-Venezia. 
M:!an-Juventus. 
Genoa-Internazionale. 
Alessandri a-BoIogna. 
Brescia-Bari. 

Modena-Na po'.;. 

Roma-Lazio (Slad.o ore 15.30) 
Kiorentina-Livorno. 
Tonno-Samp. Dor;a. 


I campionati italiani 
di atletica leggera 

Ecco i risultati delle finali svol¬ 
tesi oggi prr i campionati italiani 
di atletica leggera: 

Finali: m. 100: 1) Monti 10”7; 2) 
Cationi 10"9; 3) Pcrrueconl; 4) San- 
ton; 5) Cairoti. 

Salto in lungo: 1) Acerbi m. 6,82; 
2) Toso 6,66; 3) Federrani 6,62; 4) 
Nehiolo 6,45; 5) Migliar! 6,38. 

.Metri 1500: 1) Fiori 4'02”9; 2) Cosi 
4 03 ”4; 3) Tederzoli 4'04”4; 3) Moli¬ 
na 4’04 9; 5) Rosoni 4 05”1. 

Lancio dei giavellotto: 1) Matteuc¬ 
ci m. 62,21: 2) Rossi 61.35: 3) Drei 
57,84 ; 4) Bossone 54,74; 5} Kercinskj 
52.43. 

Corsa m 10.000: 1) Beviacqna 

31’43'T; 2) Lazxerini 32’03”I; 3) 

Bestini 32'17”4; 4) Llppl 32’30”; 5) 
Panico 32’43”3; 6) Marconi 33'01”2; 
7) Cannare!!» 33 07”. 


1 Unita il- Milan» del telegramma del 
Sottosegretario socialista atlTntcrno 
rii Cor s ha provocato tuia pronta 
rcaz.ouc de; s c ni sti nitlancs'. Il Co¬ 
mitato d rctl-vo della Federazione 
milanese del P S.l.U P ha immedia¬ 
tamente nirafj alla Direzione del 


ze circa 300 carabinieri, due carri 
armati e nuclei della Celere. 

Di fronte al gravissimo fatto il 
segretario della Camera del La\ti¬ 
ro di Pisa ha dichiarato che qua¬ 
lora le Forze di Polizia non fosse¬ 
ro state immediatamente tolte dal-| fo :l f condite telegramma: j 11 
io stabilimento tutti gli stabilimen¬ 
ti di Piaggio (Finale Ligure. Ge¬ 
nova. Sestri Levante e Pisa) insie¬ 
me a tutti gli operai metallurgici 
di Pisa sarebbero entrati in scio¬ 
pero. 

Vivo il fermento fra tutti i lat¬ 
ratori della zona e fra la popola¬ 
zione per l'inaudita connivenza del¬ 
le Autorità prefettizie e quindi del¬ 
la Forza pubblica con un industria¬ 
le che. per una mancanza partico¬ 
lare di un suo dipendente, ha so¬ 
speso la produzione e tenta di met¬ 
tere nella strada più di un migliaio 
di lavoratori. 


L’on. Corsi si pronuncia 
per il crumiraggio 

MILANO, 5. 

Si stanno per rinnovare in questi 
giorni i patti colonici per i salariati 
agricoli ed i lavoratori hanno for¬ 
mulalo le loro richieste. La Fedcr- 
terra però, edotta dall’esperienza del¬ 
l'anno passato, si prepara ad eserci¬ 
tare una tempestiva pressione per 
smuovere i propositi ritardatari. In 
questa situazione, non è improbabi¬ 
le lo scoppio di alcuni scioperi di la¬ 
voratori agricoli. Alcuni membri del 
Governo, pare vogliano assumere al 
riguardo un curioso e pericoloso at¬ 
teggiamento di ostilità preventiva. 
Siamo in possesso del testo di un te¬ 
legramma inviato ai Prefetti dal Sot- j 
tosegrefario agli Interni, on. Corsi: 
« E’ segnalato che a un eventuale 
sciopero dei lavoratori agricoli in oc¬ 
casione del rinnovo patto lavoratori 
parteciperebbe anche personale ad¬ 
detto alla cura del bestiame da latte 
con gravi conseguenze sia per l'ali¬ 
mentazione dei bambini, vecchi ed 
animatati od anche per la vitalità del 
bestiame stesso. Prego esperire ogni 
opportuna azione intesa evitare pre¬ 
detto sciopero ma se questo dovesse 
effettuarsi ed agricoltori dovessero 
provvedere cura bestiame con altro 
personale ed altri mezzi, le SS. LL. 
dovranno provvedere ad assicurare li¬ 
bertà lavoro prestatori d’opera che 
non partecipano sciopero ed evitare 
energicamente che gli scioperanti co¬ 
stringano i predetti lavoratori a scio¬ 
perare ». 

Se la parte del telegramma in cui 
si invita la pubblica Autorità a fa* 
cil,tare le trattative è giusta in linea 
di massima, ci sembra assai strano 
che un Sottosegretario all’Interno c 
per di più socialista, dia direttive per 
appoggiare nel caso eventuale di 
sciopero un vero e proprio atto di 
crumiraggio. Non è con questi mezzi, 
cioè cercando di colpire alle spalle, 
con unico vantaggio per gli agrari, 
una categoria di lavoratori tra i piu 
sfruttati e peggio retribuiti che si 
serva la causa della pacificazione e 
del disarmo degli animi. Bisogna ri¬ 
cordare bene che per evitare uno 
sciopero ncn c’è solo il mezzo della 
comprensione o dell’affornamento dei 
lavoratori, ma anche quello di chie¬ 
dere almeno qualche sacrificio alle 
classi padronali. 

La pubblicazione, avvenuta ieri su 


Comitato D rilt ve cfcl.’n Federazione 
\ etilista ni It.ncsc all iman mlta pro¬ 
testa v brctanicntc contro le istruzio¬ 
ni date dal governi ai prc/cil« nelle 
vertenze ira brace antt e neor.cn 
' orar, e qualora r 'iiltai.se effettiva¬ 
mente che l'atto inguai' f.cabtle sia 
seno c sia sfato avvalorato da un 
socialista chiede che la direzione 
pn riccia tmi.icd rtamcntc alla sua 
crpu’sionc dal partito \ 

Anche gli alt visti socialisti mila¬ 
nesi hanno votato il seguente ordine 
del grrno: '•Gli attivsti socialisti mi¬ 
lanesi riuniti per una conferenza cul¬ 
turale. venut a conoscenza di un te¬ 
legramma del Sottosegretario sociali¬ 
sta agli Interni Corsi in inerito alla 
r.o taz'onc salariale agricola deplora¬ 
no vivamente che un tale telegramma 
s*a stato emanato da un ministro so¬ 
cial sta e dichiarali"; che se le misure 
menzionate nell'indegno telegramma 
saranno applicate, il proletariato mi¬ 
lanese dora tutta la sua solidarietà 
ai salariati agricoli Gli attivisti chie¬ 
dono inoltre le dimissioni del socia¬ 
lista Corsi dal suo incarico». 


ne rafforzano l'indirizzo militare. 
Notevole il fatto della istituzione 
del Dicastero della Difesa, dicaste¬ 
ro clic venne istituito agli inizi 
della guerra e proprio in previsio¬ 
ne della durata e della difficoltà 
di questa. Notevole anche il fat¬ 
to che il Ministro delle Colonie 
Hall, fino a ieri responsabile della 
politica britannica seguita in Pale¬ 
stina, nell’India e in tutti i paesi 
dove vitali sono gli interessi del¬ 
l’imperialismo britannico, sia stato 
nominato Primo Lord dell’Ammi¬ 
ragliato. Il Primo Lord dell'Ammi¬ 
ragliato è una figura di Governo 
di primissimo piano in quanto a 
lui fa capo la responsabilità della 
politica navale britannica vale a 
dire la responsabilità dei mezzi e 
dei modi da adottare per far co¬ 
noscere al mondo, attraverso la 
mobilità della flotta di S. M. Bri¬ 
tannica, gli orientamenti e t desi¬ 
deri imperialistici della politica del 
Foreign Office. 

Quanto al Congresso del Parti¬ 
to Conservatore britannico la sua 
importanza st può ritenere pari a 
quella dell'annunziato rimpasto go¬ 
vernativo. Preceduto da tutta una 
compagna di stampa diretta a mo¬ 
bilitare l’opinione pubblica intorno 
ad un avvenimento che è rappre¬ 
sentato come un avvenimento de¬ 
cisivo per la vita dell’Inghilterra, 
il Congresso si è inaugurato a 
Blackpool con un discorso di Win- 
ston Churchill. 

L’ex Premier britannico ha ini¬ 
ziato con l'accusare il Governo la¬ 
burista di avere spezzato l’unità na¬ 
zionale mantenuta dalla Gran Bre¬ 
tagna durante la guerra, per perse¬ 
guire scopi politici e propri intc- 
fessi rii partito. Churchill ha quin¬ 
di immediatamente attaccato la po¬ 
litica estera dei laburisti in par¬ 
ticolare rimproverando a questi la 
condotta tenuta nella eyiestione in¬ 
diana. condotta che minaccia di far 
diventare l'India - in breve tempo 
un paese straniero agli Inglesi e 
non troppo amico*. Churchill però 
ha doverosamente riconosciuto in 
lutto il suo discorso che seppure 
il governo laburista non ha difeso 
come quello americano - gli inte¬ 
ressi della pace nel mondo., ha 
mantenuto fede all’unità anticomu¬ 
nista e all’interno e all’estero. Chur¬ 
chill ha infine concluso il suo di¬ 
scorso programmatico con una di¬ 
chiarazione dei principi del parti¬ 
to conservatore, tra i quali sinto¬ 
matico è il primo principio enun¬ 
ciato: sostenere e mantenere la 

religione cristiana e resistere a tut¬ 
ti gli attacchi che venissero rivol¬ 
ti contro di essa *. 

Con questo discorso Churchill 
non ha inteso fare assumere al suo 
partito una posizione di non col¬ 
laborazione ovvero di netta oppo¬ 
sizione e condanna alla politica del 


partito laburista: egli ha rivolto la 
sua critica al partito laburista non 
perchè questa è m sostanza contra¬ 
ria a quella del partito conservato- 
re ma perchè è ancora poco con¬ 
servatrice. perchè ancora presa dal¬ 
le preoccupazioni di un program¬ 
ma socialista. L’c Premier in defi¬ 
nitiva non ha rotto i ponti con i 
LaWùrisfi; il suo discorso è da leg¬ 
gersi in un cerio senso tutto all'in¬ 
verso: cioè non come un discorso di 
condanna ma come un discorso che 
indica ai laburisti le condizioni alle 
quali i Conservatori li sosterranno. 
Queste condizioni sono: perfezio¬ 
namento della politica imperialista 
sulla linea di quella ili Washington, 
politica coloniale sempre più in 
funzione degli interessi del sistema 
imperiale britannico. 

JOHN MELLORY 
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